


DEL REGNO

DI NAPO LI

IN PROSPETTIVA

] " D.ELEABALE PACIGHIEL LEASH

PARTE TERZA,.



DOXOE BERED! DI
NIGDCA LN e

ILREGNO DIRAPOLL
IN PROSPETTIVA

DIVISO IN DODECI PROVINCIE;

| In cui fi defcrivono Ia fua Metropoli Fideliffima Cittd di Napoli s e le cofe pit nos
: tabili , e curiofe , ¢ doni cosi di patura, come d’arce di efla : e le fue cento-
¥ Quarantotto Cittd, e tutte quelle Terre , delle qualife ne fono havutele
notitie : con le loro vedute diligentemente fcolpite in Rame , conforme
fi ricrovano al prefente, oltre il Regno intiero , € le dodeci
Provincie diftinte in Carte Geografiche ,

Conle loro Origini y Antichita , Arcivefcovatiy Vefcovati , Chiefe y Collegis y Monifferit s
Ofpidali | Edificis famofi , Palazzi y Casifelli , Fortezze , Laghi , Fiums 3
Monts Ve:mwagl\iq s Nobslta y Huomini Iliusiri sn Lettere y Armiy
e Santita, Corpi 5 e Reliquie de Santi,

E tutto cid, che di pii raro, e pretiolo fi ritrova, coll’ultima Numeratione
de Fuochi, e Regii pagamenti: con la memoria di tacti i fuoi Res
gnanti dalla Declinatione dell’ Imperio Romano , e di tutti
quei Signori , che I' han governato.

Con i Nomi de’Pontefici, e Cardinali, che fono nati ineflo 3 Catalogo de’fette Officii

del Regno, e ferie de’ Succeflori, e di tutei i Titolaci di eflo y col reaflunto
delle Leggi , Coftitutioni ye Prammatiche , fotto le quali {i governa.

Con ['Indice delle Provincie , Cittd , Terre, Famiglie Nobili del
Regno 4 e quelle di tutea Iralia.
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ILL® ED ECCELL.* SIG.™

LLA Gloria di V. E. che come Solzs
s a {pandere fulgidi raggt di nuevi fplen-
dori al Mondo » fofpendiamo in voto
una delle parti del bel Regno di Na-
poli; che gid efpofealla Profpettiva.-dcgli
occhiy ¢ degl'ingegni piu curiofi la pennia

chelliyed horg o i3 della fim. dell” Abate GiQ:Batti&? I;aa:l-

Mg {ul;m;, noitre Stampe port‘an.o\, e!publlca.no_ al;;t uce.

Sidliltias N?Omepé)grcmo fperar mai;piu che qu.elll del fuo ful-

oo i ﬁ'c;nt ella fua chiariffima Profapxa,c.hc le faccm—

tare in fronte, perche fia rifpettata , e riverita €51 dun-
. " gue




que generofo Principe, che potete illutiinare né meno I’ Armj,

chele Lettere;Voische fete nato ad imitareivoftri magnanimi, .
ed eccelft Antenati , {i che potrete {pecchiaryi nell’imprefc im-

mortali de’Predeceflori. Ferdinandt, Innici, Cefayi, Giovanni,
Carli, difonfised in millese mille altri Eronyche per tantj Secoli
hannoe, vincendo gli Eferciti, ftancatc non meno le penne del-
la Fama per decantarne i Trionfi, che quelle d’infiniti Seriteori
per deferiverne le famofe gefta; Quivi {corgerete,che la Voftra
inclita Profapia & veramente un marc , che continuamente I1i-
cevei flumi d’eroiche 5 € militari azioni da non eflerne maj
mancantesVedrete,che quefto mare fem pre fara foprabondante
- dipregi Cavallerefchi , i vanti Militari , di Trionfi, e di Vit-
 torie di Capitan Generaliy e d’un immenfica di Ticoli: non al-
tro, che un mare di meriti efler potea fpecchioal Sole lumino-
{o del Voftro genio,che dall’Orizonte s’¢innalzato al Merigio
delle Virtusma fe in uno fpecchio di valore,digenerofira,di co-
ftaza,di liberalita,di prudenza,di bizzarria,e di tutte e qualita,
che poffono adornare un Gran Signore,un Forte Erocsun’Fca
celfo Principe rimirar vi volete ; rifguardate quelio di cui ere.
ditate, non meno 1l Titoloy cheil coraggio, I’animo, ¢ I'intre.
pidezza,dico il Voltro famofiflimo 4vo Eccellentifs. Principe
di Montefarchio : in eflo potrete fcorgcre come chi nafce No.

hile sa autenticar]o cogli acquitti delle propric bellicofe fag. -

ch?g come f1ano fproni e memorie degli Antichi, afarsi, che
chi ot viene appreflo {2 pp1a 06 folo correre,come quegli per

0-_' a : 3 -
gungercalla Meta delle Paliie , ma precorrerlis e fupergy;

appx'er}dete Fla I.UI » Come up valorofo Soldato 5 sa nop Meno
Che__gh Antichi Romani . :

B mmagm,ﬁ;cere »€5° M4 patss come
100 ledpade de’ battezyqg Campioni dar materiy y|le penne

di

-

di portarne all’Eternitail Nome st ' Ali della Fawa ; comefi
fanho guadagnare1 cuori a forza di cortefia, di benignita , e di
deltea liberalesfervire al proprio Regnante con fedelta fincera;
con fofferenza ammirabile 5 ed efponere il fangue, e la propria
Vita per autenticare la volonta fempre pronta all’obediéze del
Sourano, cd in fine feorgerete inun D. ANDREA D’AVO-
LOS un’ldea di rurei i Voltri Antenari in lui compendiata,per-
che 'Eccellenza Voftra fappiased imitarlo,e con generofa gara
Procurare dinon efferli inferiore.Ma che andiamo noi perfua-
d¢do il Voltro bizzarriifimo genio a far cioyche la bellandole
ﬁ. ¢ dimoftrata prontiffima ad oprare 2 Seguite egregio Prin-
Cipe a dare al Mondo i cominciati {egni della preziofica di

- quel Sangue, di cuiportate ricche le Vene: fate feorgere

all’Orbey che I’Albero della Voftra antica 5 e nobiliffinia Ge-
nealogia fempre produce nuovi rampolli per I immortalica ,
Perarricchire Ja Cavalleria Napoletana : e che quelt’ Albero a
guifadelle Palmedella Ghiava hale vifcere di ferro per cfler sé-
Pre intrepido,e pronto d produrre nuovi Marti per le Guerre,e
Nuovi Rami per coronarne il merito : {1 veda in Vou rjibrgcrc
dallaradice un Germogliosche colle benedizioni del Cielo fem-
pre avanzandofi,fia riccq di frondi di belle fperanze,di frutti d’
Acquiftati Trofeisalla di cui ombra vengano a ripofare le Mufe
Per decantarne gli Encomj: non 4 cafo_inneﬁa_to al ramo della
°Mpre celebre,e ftimatiflima Famiglia Caracciola, nella Gen-
“,l ISlima,e Carisfima Spofa , Sorella dell *Eccellentifs. Pr sncepe
Aelling , Gran Cancelliere di quefto Regno , non cf-
{endo nugyg e albero si famofo fiainferto ale cafe pin Illvftr
cdi Napgli? e d’Italia, e del Mondo, efercitate Voi folo guelle,
PICrOgatVe s che in diverfi de’Voftyi Atavi fi fopo fatte ammis
: fale



rarc. Fate che il nomatoVoftro invittifiimo A volo pofia dire
come Venere vinra dallo Splendore di Cefare divenuto Stella 5
Prcﬁo il Sulmoneifc.
Stellamicat y natique videns bene filts faretur
Effe fuis majora, €9° vinci gaudet ab illo ;

E fe di besie doti v'arricchi la mano onaipotente dell’Eterno
Fattoreselercitatefral’alere Voltre Virta quella della Benignita
in accettare 'ofsequiofo tributo della noftra fervied , mentre
dedicandole 5 ¢ coniegrandole quefto libro ¢i profesf{iamo per
fempic '
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Par: J11.- St - 3
in quefo grado mantien(i, hor che I'dbruszo {i fcorge, ia alto, e
baflo fmembrato . Quefto noftro fu gia ftanza de’ Frentanii, , e Peli=
gzi . Tolemeo fcrive de’ loro antichi : Fremtanorun: juxta [mwn Has
driaticum Phiterni fluvii ofiiuma . Pelignoruns Sari fluvii offinm.. Stras
bone al 5. Sagrus excurrit amnis Fremtanos G Pelignis [eparans . Chef
Peligni anche perveniflero al- Mare lo vogliono, Mela , e Plinio: e}
F?'efﬁﬂﬂi al fiame Fromtone , ufurpandone la voce, ¢ {entenza del Clsa
werio 5 Autor’ efatto ; oculato, e da vederfi da chi defidera in” propo-
fito faper quanto accade . Qualche cofa di pid precifo avvertifce L
ca Holeflenio infigne Filofofo nell’amrica Chieti del {fudetto Camand’s «
I“Iebbem 1 Frentani foggetti , 1 Caraceni, allo f{criver di- Tolozzeo, co-
s1 nominati da un vecchio Caftello vicino & Chieti : dell’ origine de’
quali Catone Fremtami primsm & Liburnis , & Dalmatis , inde bis
Pulfis & Tufeis orti . MAil Cluwerio cosi legge in Strabome : Supra—s
Picenniz Veftini , & Marfi , & Peligni, & Marracini, atque Fresias
#i, gqui Sammnitica [uns Gens, Montana tement, exignam ora wiaridi=
me partew: astingentes , tuttoche da aleri fi leggano , e confiderano
per puramente Mediterranei . Natione piu forte , che vafta : cosi pro-
vata _(IR Romani Pill‘[ volte nel modo , che [bfcga Livie » conchiuden=
do ‘al [ib.g, Emilins cum Fremtanis uuno [ecundo pralio debellaviz , Urs
bemaue ipfam , gro fe fufa contnlerat acics o obfidibus imperatis ins
deditionenz accepiz . Aggiugne , che con aleri fpediron’ eglino Amb.a-.:
{ciadori & chieder la Pace a’ Romani. E nella guerra di Pirro units
con quefti, narra Floro al 18. del che Fremtane Turwre Prafelins
Obfidins , invelus in Regew , turbaverit, coegeritque projeciis infignibus

 praelio excedere, il qual fatto fcrive perd Plztarco nella vita del me-=

mefimo Pirro . Cosy nella Guetra de’ Galli Cifzlpini, nota Folibio al

2, che ) [uffidj recati a’ Romani Marfornnz ﬂ»f:z;-r::cz’;za-rfmz , &

Frentanorpm , & p:-geze}'erz Vefiiiorsm Pedituwm viginti, Eqmtzs'r}'z gua-

2201 illia 5 il che dimoftra il numero, I’ attivith , € 1 genio di que=

{}1 habicanti., . i

q Ch‘;ongi?nti,ne’ limiti del P_aefe & F:r-f;zz‘mrz" erano i M.rfrm.ng,dcof
lamaci da’-Marfi , e quelti da un tal Marfo lor. capo, 1R JeUC_s

di Pripr.- : 2
tifciano , e Caton, o giulta il Camana, da Marruoio caflello de

i Tfs Sa0s , | '
%015‘\805}9,:11: . che col tempo hi corrotto il vocabulo : Razza .dl Po-
bonio pantalis, de’ qui¥® Szrabone , & altri plenamente preflo il Fe-

9 nelly Ky . : ! @
Zoy s i - : he  queltr
i armarong ¢ = novella de’"Marfi « Contro i Romani anche.q

fi, e prefarg ficome Livio defcrive, ™3 pofcia. venner domati da of
1 }"rem‘aﬂi 2 loro. Je proprie forze contro i Galli Cifalpints ficome
P » € Contro Annibale Cartaginefe, e contro Afdrabale fratel
di lui . Nella disfagen o1 ; g s ik ; B
er fentimento di L; di Canne entrarono 3 parte miglior de Trofes
per lentune ¥ Livio al 24, e 28, e nella Guerra Macedonefe {0t
Parte 111, el it



Del Regnoin Profpettiva
to il Confolato di Paolo Emilio: e ne icrive Jo [leffo al lib. 44. e
e Plutarco mella vita di lui. Ardiron anche volger(i contro della_.
Republica in un Famoi".o conflitto , chiamato appunto Marficano, do-
po il quale ottennero il titolo fpetiofo della Cittadinanza . Furon dal
canto di Celare contro Pompeo in Africa, Ma pii volte Annibale_,
ftancato nel Trafimeno, venne 4 combattergli ¢+ onde Floro fcrive :
Swlpitins Legatns Marrucinos cecidir , wniverfamque eam Regionews ve-
cepit . Quindi Fotto il Gran Cofantino, cederono a’cenni :ie’Sanniti:
nel Re;ame I_cahano -dej Longobardi, fi formd del Pacfe ‘Contea, fendo-
ne perd capitale Chieti: e da’ Normanni con maggiore circonferenza,
chiamofli Abrnzzo , ficome [entono alcani Autori. Non fi efinfe perod
il nome de’ Marruccini. D2’ lor huomini valorofi raccorda la $roria
di Chiezi . Del Territorio colmo di Olivi Plinio all’ 83, del 2. e de'
Fichi 15. 19. ficome d¢’ Cavoli al 10. cos} :
Frigoribns Canles , & weri cymata mifit
Que pariunt veteres cefpofo Littore Cuma s
One Marrncini,
1 Lor fucceflori , e anche in parte contemporanezi nella Signoria,
furono 1 Peligini, ben diftinti , ed efpolti dall’ erudito Carlo Sigonio.
Contermini de’ Narfi gli conobbe Cefare al 1. delle Guerre Civ. To-
lomeo havea fcritto: Pelignorum juxta finnm Adriaticums Sari Fly-
minis Offia Orton . Livio dice al 26. Annibalens ex Campania in Sam-
ninnz s inde in Pelignos perveaifse : pretergne oppidum Sulmoncnz s in
Marrucinos zranfiffe . Della loro {chiacta & opinione di Fefo, che, Pe-
ligni ex Illyrico orti, indé profelti duftu Volfini Regis , cui cogunomeyn
fuit Lucnllo , partem [tali€ occuparunt . Huins fuerunt Nepotes Pagi-
nus, @ guo Pacinades & Pelicius & ‘quo Peligni . Furon perd i Lj.
burni padci di varie Nationi , fecondo Plinio, Catone , Stratsie , &
altri = e derivati da’ Sabini gli ftimd Ouidio al 3. de’ Fﬂﬁi t bd
certo che fid totte , feguiron diver(i cangiamenti . Diodoro al ventefi-
mo chiamogli Palleni in quel tefto Populus Romanus cum Marfis Pgal.
lenifgue & Marrycinis focietatems ‘inivit : & anche hoggi in up {uo
Caftello {i ferba il nome di Palena, Forca di Palena, e Letzo g; p,.
lena . Quindi (tima il C/uveria, che il Monte celebre della Maiella
preflo & Sulmona veniffe una volta chiamato Mo Palenys , col vici-
no Tempio dedicato da' Gentili @ Giove Paleno, ¢ hopoj alla B
‘minazion de’ Peligni vengona foftituiti i Valvenfi.. Per bg;[tr & ,CU:O“;
fortiffimi chiamd i Peligini Cicerone Qrat. in Varin, o A 4 huf}m:l].
P 8. Soffriron’ anch’eglino le vicende co' Romanj: c.m{ e ‘?:f'néﬂ-
éos , & maulratos , regiltra Livie al 9. e dice di pip e Amgm'e 44
+ 1 «qnai perd prefero anche a difender e purti | P“.I nel gt of.:
fenti nemici , e lo narra Pletarco oid pifer: 2F0 mangty. 1o pif P
! 2 81 riferito in Paol’ Emilio.

Con

-mno & cenfett

- Parze 111. 5

Con quefti univanfi al fiome Saro, ficome accennammo , i Sau-
niti, e i Caraceni credutd dall’ accorto Sigowio i medefim 3 tuttoch'e
1 primi Pered“—’ﬂ‘“ anche quella parte, che hoggi ¢ Contado di Moli-
fi . Non pochi ftringono infieme, e confondona ,- ficom’ era gid tutto
infieme 3 I' dbruzza che, non fenza ragione , cosl caminar doureb-
be , € cosl proceder con- la ftanza de’ Popoli dichiarati, ficomeo
qualche fecolo addietras ‘¢ avantila moderna Dodeparchia , b divifion
delle dodici  Provincie del Regno. Tutto abonda di tutto, e parfi-
colarmente di Vino, e d’Olio, ficome afferma il Ré Reberso in un.
P“fVllfgio favorevole & quei di Chieti. 1 fuoi Grani, e gli Orzi va-
oliono & fatollare anche molte altre Pravincie 3 i Salumi Porcint
¢lquifiti, e Rimaci anche in Roma, di dove perd i Foraftieri fan ra-
portare il vino, che qui fi-ufa cotto, e cosi imantienfis fuorche in.
Ortona, e Lanciano di dove fpremonfi buoni Mofcadelli . Animali
{enza numero vi nafcono, e i nodrifcono con herbe fue . San ric-
che di Fiete le Selve, con gli-Ocfi , Lopi, e Cinghialiio tanta co-
pia ; che un di queflti hor ¢ la"fua Impeefa, e fe ne fon vedute {col-
pité'delle antiche medaglie. E’ si dovitiofo di Pefce il Mare , che-s
vengono i predarvii Peucezi di Puglia,'maffimamente nella Primave-
ra, la quale fomminiftra Alici, e Trotte , comode ad effer altrove
portate, co} condimenta del fale . Dal Territorio di Chieti 5 ¢ Lan-

_Ciano fi. danno & guftar Malvagie affai delicate , ¢ non meno copiofi

Mofcaci da quel 'di Ortona . Provvede razze di grofli , ed alti Mu-
li il Vaftg, co’fuoi confini. Vi fona delle Acque, e delli Olu me-
decinali’, con copia di rari Semplici nel monte accennato della Ma-
jella, e nelle fue vicinanze, ove accorrono a proveder(i dalle pii.ri=
Mote parti d' Italia « Non manca la SoI-FaCa.ra .p::c:'c:'ol,rin:xf e n_el fiu=
mMe Aterno, Pefcara, non lupgi dal pa:t['e gid de’ Maruccini; e il La-
Vino ferba colore, e odof di Solfo giovevole . In altre Acque nafce

na fpuma, che fi congela, e riceve il prezzo,e la wirta della Ter-

'a Samia. Dall’ Aterno accennato forge I'Olio Petronico iaﬁ‘ax {alu-
t;i" di cui {i compron la Pece, e poco d-;fcoﬁo vi ha del.I AﬁCq;aevl;:
i oinofe . 8i taglia dalle fue vene b:anc'hxﬁ_“uno 'Mar.rgollf 4y
m,Geﬂb: ed il Talco. Qualche poco {i rinvien di Criftallo 5 ¢ noo..
»10CAN yene ¢’ Oro, malagevale perd 3 raccorfi nelle vifcere del-
r;l:]:gen‘}?tﬂ_ Majella . Oltre quelta Mentagnd , i conta quella ’del I\I/I;J;‘:
mont;ridn?ﬁcate amendue da’ faeei di S. Pier Celeltino. Co juiitiCO'
cefando | on Ortonase di Penne quefta Provincia piega nell’Hadriaklcos
Va2amente da tré Fiumi irrigata , 1 Aterno,il Sagro» €1
Tronto . D.”e oo To Koo Metrorcl o Chiset s i Lanciano i altretante
le Velcovali, Sulnona , ed O“rtw{:z . Le Terre, € Caftelli {i numera-

ntacinque , fr) quali. Pefcara vien proveduta , e difefa—
: #
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da Militie Spagnuole. Sette fon le Tor7i, che guardano lo Stato, e -
; confini nel Mare . Chieti & hoggi refedenza del Tribunale, ffanzando
perd il Rezio Queltore & Percettore in Sulmona . e in Ortona quello che

[=]

chiamano Porzolasno .

Quanto poi a’ Coftumi de gli Habitanti , fi rifcontrano un poco
agreflti nelle Montagne, mad pid civili.alla Marina . Alta ¢ |a Joro fta-
tura , valida in fommo la forza, provata ne‘gli Eferciti , e dj Cac-
cia , e di Guersa con laude fingolare . Scorgefi anche la folertia dj efli
nelle Negotiationi, e I'Ingegno nelle Lettere . Per tefimonianza del
Brezio ne’ {uoi Viaggi , gli. Abrazaef tutei fon creduti -fiori e
ed han concetto di Generofitd, Candore , Fortezza , Liberalitd, e Fede .

..."-u. ) _o"';_ _J".-% 5--0.%:“0. N A A e S aese, e 82Ty, oy,
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DI CHIETI.

A’ Fattiilluflri, e dall’antica poflanza vien guefta in fom- | BN ; S A s S
mo nobilitata, e riconofciuta delle primarie . Gode_» i NEE R : Dl RN o w.-\-w‘:._,-ﬂ"—-l'—"“..
temperie di clima , piacevolezza -d’aria, e di fito , e, D TR
fertilith di terreno , col cotlo del Fiume Aterno , O 1 :
Peftara al pit, e vicinezza opportuna dell’Adriatico .
Vi ha chi la favoleggia figlivola di Titea,d di Vefta,
che influifce nel nome di hogoi, & di Hercole, e com- .

pagni, 0 d¢’ Greci fcacciati da Tegéa Caltel dellAreadia : b pure di l

Thetide madre di Achille, e forfi da lui medefimo , un fecolo prima 1

della deftruttione di Treja, epii di cinque avanti il nalcer di Roma.

Altri ne fanno autori gli Aborigin . Certo & perd effer ella ftata, .

Metropoli de’ Marraucini , affermandolo Szrabone , Silio, e Statio de’ I !
quali queli al 4., fpiegando il Fuoco ‘incendiario del Zefnvie , cosi '

hebbe 4 dire :

ot RO

;_A_. I‘-DM“O‘-B- ls-Ff‘Cslﬂég C‘i;.%i%?:éf- -p?ﬂ?‘a‘.

L. Fi‘i-rdéﬂ"a‘m o

‘u

procul iffa tuis fint fara Teate,
Nee Marracinos agat hec infunia wonies.
La raccerdano anche , Plinio, Toloweo, Mela, il Volterrazno, il Cly-
verio; la Cromaca de’ Cafmenfi, & aleri ben feguitati dal fuo Patriota
Lutio Camana de Tepre antigno . Conferva chiari veltig, dell' dmfi-
reazro , del Tempio di Hevcole, e di varie Srasete, € Iaferittioyi, mo=
firando pir hora magnificke fabriche . Rimane in dubbio , {¢ fofle— |
'a{”i_tt"'.*" Colenia , Municipio Romano . $i sd vondimeng, che How
?i tﬂ{cc}jezzes ih tempo della R‘Put.)]ica 2.° fegnalefli con Je el ;{ ) S L e Tt
4:;1.,&?“.61 giogo de’ Lomgebardi, i quali hororaronla col titohg Ol ‘ B~
##aa0 s la videro nondimeno perdere con trertaduemila de’ ﬁm{l-(;lt-
tacsl

b
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Partelll. DI CHIETI. ¥
tadini uccifi, e le fabriche difformate nel Reame di Pipino fighiuolo
di Carlo il Grande .. Quindi riftorata fi da’ Norwmzanni = pafsd & gli
Svewvi, a* Francefi, e in fine 3§ oli “Auffriaci , i quali con delicate re-
dini la foftengono, e Padornano con la Curia dell’Abruzzefe Provin-
cia balsa . Poflsiede un’antichiffima Cattedrale , che fi fotto jl Ponte-
fice Leone X, eretta in Metropoli ad iftanza dell’ Imperator Carlo Ve
nel 1520. per replicate, e calde f{uppliche *de’ Cittadini , promofles
da D. Pietro Carafa, pofcia Paclo IV. Vefcovo di quel tempo, e dal
Sig. Gio: di Onofrio Camarlingo , deltinando Legati del publico pref-
fo il Pontefice 1i Signori Gefare di Valignano , ‘¢ Cola Francelco de
'f‘IEl’lt‘lCli\, 1 quali in tal guifa s'adoperarono, ch'ottennero il' bramato
tento con lefaltatione di quefta Chiela. Cultodifce i Corps, del fuo
Primo Vefcovo 8. Ginflino , e de Santi Flaviano, ed Elenterio, {uc-
ceflori nel arado : e de’ Beati Felice Monaco di Monte Cafino , & 4/-

berto Confeffare . Grande), e fpatiofa & la Metropolitana, che gli (uol’

efporre, dedicataiall’Apololo 8. Tow2afs » ed A 8. Giuffino {udetto,
afsiftita dall’Atcidiacono 5 quattordeci Canonaci , dieci Hebdomadari ,
due Sacrifti, un Cerimoniere s e molti Cherici, e Preti . In tre altre
Parrocchie: fi: nodrifce lo (pirituale alimento s aprendovifi con decenza
mol¢e minori Chiele; e Oratori: oltre gli Spedali ; e il Seminario .
al 1280. @3 fondato il' Convento de’ Predicazori , e poco meno quel-
lo de’ Framcefeani . Vi han luogo i Padei Evemitani , i Minimi , il
Collegio con la. novella’ Chiefa de’ Santi Stefano, ed Ignatio de’ Gie-

Juizi, quella de’ Miniffri de gllnfernsi , inflituiti dal Venerabile fuo

Patrizio Camillo de Lellis, delle Sciole Pie, ¢ due Chiofri di Mona-

the . Fuor delle mura allogoiano con comodita i Minori Offervanti in

* Andrea, i Capnccini in S. Gio: Battifta, ei Celeflin nella Badia s
i Santa Maria di Civitella. Nella Diocefi, ¢ forfi in quella di Pen-
¢ rifplende linfigne Badia di 8. Clemente di Pefcara 5 opera di LO:
Ovico I'Imperadore; €+pill difcofte T'antica di §. Gio: in Venere dall’
SR di g, Benedetto, ¢ .di Santa Maria di Arabona d¢ Ciltercienfi.
Apparifcon fra’ Nokili, gli Alucei , i Canzana , C{rp(.«yfco A Cm;-
ma ’dcﬂ?'tgﬂr » Caftiglioni , Dario, Epjfanio , d'E;'r{ci 5 G”,‘”af’. rle;?Le :
ficl: ;Lezto s Liberator: , Merlini , O;‘ﬁf.’ﬂ', Ramignano , S(z'a-m " ~te;-
ﬂ,m;-’gkﬂ“’rrana, Scortiati , Tavolini , Toppi 5 de Turre , ¥V alignani, V4
> Venere , d'Ugno, & alpri . i T olio

DI
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D' LA N C T"ASN: O.

ON vario nome, chiamata da' Latini, Anfarnnz, An-
xendm , Auxamanz, Lanceanum, Lanxianum , e fimi-
li, quefta Cittd, dett’ancora Tricolle dal {uo fito me=
=z diterraneo dell’Abruzzo inferiore , chiufa con 1’{&(&1_2-
A tico nell'Orizonte, e ne gli altri alpetti , co’ Fiumis
,Sara y Aventino , e Manro , i cui popoli raccordas
Plinio; Vanta la fondatione da' Ausxiawo , compagno N
di Hercole, e de’ {uoi feguaci, mentovati in un marmos, rinvenut® ob :
nel 1520, , hoggi nell’atrio del Duomso , g el
~ AVG. ANXJANO. ADSTANTE ORDI- : ¥ A y ? i
NE TRIBUS AVIONIVS JVSTINIA- . o T g rie -
- NVS RECTOR, TAM DECURIONUM, . & Qg e T
QUAM ETIAM COLLEGIA OMNI- - = - : '
UM PUBLICE INCIDI PRECEPI VT
- JUCUNDUS FAUSTINUS SALUTARI
DISCOLIUS CUM . FF. PRIMUS CUM FF. LEO
FELIX. PROCULO, ET TRIASIUS
DISCOLIUS HERCIANO PROBUS
e VARRVS CUM. FF. MARCELLINUS EF
- ENNIO SATURNINUS CUM FF, pASTINUS CUM . FF.

\ g

NERO p : £

. : S ] ella_s . - y w7 . - E

In ' . 1 3210 abonda . DTN e = ) bt s B o (R PR
di Graﬁfto ape]?ro t,t-gu Ch!(;lma‘t;-o ﬂi{o.‘;‘té’ .f‘?Ierm‘T”}Cu:}prendo dalle_» e e o : ‘“—'—:‘-'FL b U ‘ e
; sowrkrutty ; e di Vigo e quifito = Tl — v "G, Gon, Regr Lats Du S Lucran B8 Mar !, )
ame della gran Torre de maggior- Tempio , qu;,ﬁ Man;bed?:tto il E!A:?;ugortoﬂﬁ:}ﬁ-g::&;gﬁrg‘mﬁ:z‘?ﬂ,S_Giouj MI§ Tiorencg . N. Augnfiin: Ous . MTd
> L . K = ar 12 Pored £ilisraed — -
?rovmsfei con I}’)[fé!e di Tremiti , g lungo “a-ttfci lventi d;l' polo . ot :
egm‘) 1 Leone di Matte 5! ra i 4[. s Min : -1 i R s
<8 : : mila 5 in. mara S
Chiudea 2id con forti mura ,, tor%i , e baloardi , cafe due . ‘ :

-

attro quarthrl :,‘
patte perd cadute, dando Padito per move porte 2 q.u-; nove fonti di
Lane; e . s on o Sava . Numer
f'HUZI? vece 10 , BO?‘.QO, Civitanovd s

: i ©0. POzl
perfetta (orpiv, poco difcofte fuori, dentro replhca;zdlenalg s o
01“.'6 le Cif‘ie’rne; e la-taplia-un finmicello , che

. i e . In tutti i Sabbati riceve_s
WAtazza, qq irrigar fuori le Hortaglie

> e due celebri Fiere, -~ ! .

Concorfp ; 5; o mella maggior. Piazza: € ne_lltS; S T :

4 Prim(; Icliiﬂ'/g?ngim, e di Sgcbtembre_, vedute ::er];‘:;‘]zgl lqtrocéoatli?_e | A

miile anni pr'ima della Nafcijta del Signore » ga 0 s on € COPia ';a&ieL,‘, I S A g -

eme s 'da ud ﬁffﬁjh-gmercﬂtg, C.Oﬂ ﬁ'equ*en dller; , e [ di ; Non marnca[ie-ReL: ’,."'“:JI- i ben tu.ﬂodj'{c

A fi fpicgano parte di quefte in un largy prato fparfo. Daree 111 s o {rcome
;‘]io:‘?eégﬁ:m;;tu]ral? Semidiruta € la Torre celebre pel porso di 8. Vit0s i $

comperato per il Publico dal Re Affonfo 1. , ¢l conlenfo del I?l?gc |
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Par. I1I. DI LANCIANGO. :

di Venetia , che hd proprio Governatere, & & colmo di robba nels
le medelime Fiere. '
E quefta Signoria del Afarchefe del Vaffo d' Avoles vicina al ruq
Contado di Moxtedorifio, compofio di undeci Terre , due delle quali
fono habicace dagli Schiavoni = fecondo di Tartufi, e di Tartarughes

Reggeli poi la Cited da un Maftrogiurato, un’Sindico , ¢ quat
tro Elett, O Graffieri {cielti ogn’ anno da 6o, Decurioni, 4o. Nobi-
l, 0 Doteori, e 20. dj rigo civile, da’ quali traggonli due Giudici
Per ognt Pendenza , 1’un Dotctore , e [’ sitro Idiota : (édendo il. Go-
vernatore nel Palazzo con le carceri nella maggior piazza.

. Da' Re Aragonef, fi honorata col titolo di Fedelifimza , ¢ da ques
pli » ¢ lor fucceflori arricchita di Privileaj. Cosi Federigo le concefls
e di poter ecleggere ogni anno cinque Cittadini ad offici Regi. Mol-
t1 le donaron de® Feudi , ciot & dire delle Terre, e Caftelli , maf-
Vhi}"l:fmente il Ré Mazfredi , Piazzano , gid Citek di Buca , Ladislae
Civita Luparella, e Burrella con e dipendenze, e fecte aleri luoghi,

col Treglio, €'l Vafto di fopra, e fottos AfTufo , Paglietta, con no-

ve: due Ferdinando , che gli & immuni di qualfifia pefo: tre la Rei-
na Gisvamza, e Lodovicd nel 1251, de’ quali per infelice fatalicd , fi
fc'orge hora fpog]iara.Pofﬁede'nﬁdi'meno le Ville degli Schiavoni,Scorciofa,
“letra Collantina , S. Maria in Baro, S. Vittoria, Mozzagrogna 5 Sta~

‘RA220, Treglio, Bonagnoli, e Martelli , che vivono con le ftefle s

2ot della Cietd . Sono ancor quefte governate nello {fpirituale dal-
IIA;‘CI'D@QWO" che & «di Regia nomina, e padronato, ¢ da’ Papa Alejs
fﬂn.rlra T11. elentandofi, foggetroffi alla Santa Sede. . .

La Catedrale nominata Santa Maria del Pante , che pofu in.
Parte fovia un arco del ponte alto, e foutwofo al di fuori , appari-
e nel centro della Cittd, fenza cofa di raro: ma (i oﬂicia)-d:—t due_,

'SNitd , Arciprete , e Primicerio , dodici Cangnaci , due Beneficiat
F;‘;Petui s e un Sagreftano, E il cuito delia Chiefa vien dilatato in
dicdn Co_pventi, S. Angelo della Pace, de’ Capuccini, de’ COnVEn[uaI{.
S-A.o fancefco , di Santa Maria della Nuoova dé’ Lat.em'm?‘ml.’ d}
qualti> ul.ltr?of e delle Suore i Santa Chiara-, eﬂd‘ef ‘B.. Gx.o: 15{} .Lso_, i
ftini, o mj cg’ fegondi ftanzan fuo_ri , ove furo.n fop_pre‘t‘l i ‘Cele-
tori , o | G?‘fmehmm . Otte i contan le Pr‘;roccljle s diver(i gl Qra-
e picciola Ve Confraternite . Unita al Dyowmo fi fco'rge. la 'Vec,ch;.a_‘.,
velcoval Pélii‘?{rale della_Sqnti-fﬁma Nunziata: e contigua all Arci-
D. Francefco A;:’to;__la C,hnga d.l S. Gaetano , g‘retta da E{ongﬁ?gr
palsd alla Mitra difocarraﬁ: > il quale poco anzi 5 dra que ?:hg 0
raltieri, Lettere h.umaat‘““33 e il Seminario, che Jll;l egna ;In 5 o
Non mancane R Iﬂ_e ’.Flls)f_oﬁa_, e fov;-a tu,tfo u‘ons-z ,'.OI[F' ‘(_l'..

. 2 eliquie jnfipni ben cuftodite qui ne’ favtuarii;
s Teiin ' {icome



‘10 " Del Regno in Profpettiva .
ficome S. Nicold , un’ inticra Mafcella , con alcuni denti di S. Bia~
gio Vefcovo , e M. , ¢ nclla Chiefa di quefto , il di lui occipitio »
Nelle dette Suore il Corpo di Santa Cordula, nominata fola fra la na-
merofa: compagnia di S. Orfola, per la quale difpenfa il” Signore gra-
tie , e prodigi: e nell infermitd letale di quelle, ¥ de’ lor :congion-
ti, ne accenna il pericolo, {entendofi volgere, e quafi firitolare . Ne
oli Agofliniani , it capo intierc, e il braccia con la man defira del=
Papoltolo S. Simone ,la gamba col pi¢ di 8. Giuda fuo fratello , di-
verfe de¢ Santi Innocenti, & altre. ;

Ma, il pia pretiofo, ¢ miracoloflo teforo & quello della Vene-
gabil' Euchariftia ‘'nel Tempio dc’ Ssuti Loguutiano , e Domitiano
Martiri , fervito gik.da Bafiliani, hor da Conventuali: ove ne’ [ecols
addietro , on”incredulo Sacerdote fi vide cangiar nelle mani il Sagra-
to Pane in Carne, €l Vino in Sangue , che fi efpongono con - divo-
tion .ﬁ-ngolare > nel_l; feconda fefta di Palqua, dffecvagdoﬁ , che par="
tito 1} Sn‘ngue in cinque pezzi difoguali , tanto pefa 1’ uno, che 1 al-
tro, ed 3 tutti infieme T'on folo corrifponde.

Di pit, nell’ Orarorio di Santa Croce , dedicato da Monfignor
I'Arcivelcovo Bolognino nel 1583., col titolo incifo : Nex eﬁbbic
“aliud , wifi domus miraculi Dei Magni 5 & fama , che nel x243. {i
rinveni®e , dal P. Fr. Giacomo. de TFallotto Prier degli Eremitani,
fotto il letame di una ftalla in wa coppo avvolte ad una tovaglia.,
fato nafcolto per fetce anni da una tal Ricciarella , conflorte Ldi-]a-
copo Stafio, I Augulto Sacramento, chiufo in quello roventato, per
daclo in®bevanda amatoria , [polverizzata al marito , che da lei fi vi-
de poi inondar fangue per tutta la cafa: e rivelato per efla peniten-
te ‘co!. tempo al Padre fudetto, fi adora hoggi in Offida patria dj luj
qul ViCing.

dFr&V uncg:ciﬁﬁrzévefcovi, il {econdo de’ quali fit il Cardizgl Eo;-
dio da Viterbo Agoftiniano , vive hoeoi qul 2 a .
(}E”'d Torre c{g[i‘go"df”@ dfl[ﬂ Aflerc(:%g, g;;ui{;}:ﬁ}f’ar Fr. E;mﬂ}n.;ff_l]ew-&
Diverfi huomini ha ella prodotti di cht;aro grid() e ic
g ) 3 3 g ! ’ particolarc-
mente il Cadinal di S.Siffo, Calinenfe, creato da Urbdamo }p '
baftiaus Rinaldo Vefcovo di Calcedonia, e della Guardia . . & e
Predicatore , e Teologo ! Fr. Loreuzo Palizsi ‘Caplmcino : ’M lnﬁgne_.{
Gio: dgoftino Eremitano ,- e due Audrei, Maellsi, e Py ; r{eﬂ.rg-‘f?r:
ventuali , un de' quali hi publicato de Augufli C;fﬂ?" (:(_l.c:fto“ Con
mofo Pocta Lauveato , Ofimerio s che-hy L1 Origine 1 fa-
Latino , e nella volgar lingua » Sedatiano Camnell, e g C_'}fsfffl‘t
Giovanni. dfcanio Realti , Conte Palatino, ¢ c ~avalier di 93—
¢io Ricci , Cavaliere, Duca , ¢ Cafiellang ’diB;aYa]H}f A““}{Pﬂ'i ilgi-
meri 5 T Tl I ; art . FPietro NI
Shodel RE L-('J”i.a-o » Fendatario di varie Terre : ¢ Drefide del
LAquila

4 fcritto moltg



. Parte 1II. DI LANCIANO. IE
PAquila . Mickele Ricciy cui dond il Re A'fon/o il figilo della Vicas
ria s & aleri graduiti, e benefiziaei dj quelta cali: Gio: Campereas,
follevato dal pulla al “Generalato deli’ Impecio @ Francefto Ducaine
gloriclo mell” Avmi = Saluftio Floro , Gindice della Gran Corte pet
gratia del Re Alfounfo . Y Dottor Bernardine Negrino Cavaliere di San
Giorgio, ¢ Conte Lateranenfe con facolth di affumer I Imprefe Ca-
faree s e {ollevar aleri & Sedi cofpicue, Rettore nello Studio- di Pa-
dov‘a_ne-l 1¢98. Carlo Tappia Mn'rc'l'eﬁ di Belunsoure Regente del Can-
feglio” Collaterale d; Napoli, celebre perle Stampe di molti volumi :
1 Dottor  Murine Caramauico , che ha illuftrate le Colticncioni del

€gno , & aleri. : '

" 4! tuclo de’ Nobili-vengonio in fin regifteati 1 Signori drecangels,
‘eenpa , Caccianini , Barone di Prefy s Caanella, Capuccini, Caramani-
€ty Cariuci, Chiavaroni , di Fiore s Liberarore , Mancini ', Menre s,
Mo:zag;-ag;m s Negrieri , Palizzi, Ravizea, Santella, Realti , Ricci, &
a_|tfi » anche per Privilegio, fid quali {enzai quaranta Decurioni par=
ticolari, che afcefi al Governo, tuor dj ogni dritto, fi confilerareb-
bono aclla linea baffa, e coinune,,

o

» avw,
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5 C(‘ll.p:l il centro dell’ inferior  Provincia que®’ antichif-
ima Cicta nella rc'gion de’ Peliani 3 (‘) come :]-'fll'l‘,"‘ﬂ"
oliono, de’ Frentani, opera degl’ efuli ciecadini di T‘rn_J.q,
:?ico\rrati_ quivi ncl bel feno del Mare doppo il lagrime-
vole eccidio delfa loro antica patria, divenende per mes
RSe ceflicd Corfa‘ri e pr(}c‘ﬂ?cjandoﬁ il vitto, ’C:!C.C“ian;:‘lonp;;
urcmTCre t Se pure \(‘:"L';uer!uo 1\ Rutor:ti ‘dl Cagoned Qeg.?nirgé?f.c,a o
gL doe B oadi B lunga S fﬁtre ST e‘(“-,qlfereil-q diﬂfﬁl-
SRR R g S R
mi perca:::lg.m da gl A‘p!‘l‘f‘r‘rnsnl e v!:.ece' da ‘mI, , :'! T .C,O
COronaty . e.‘Sangro, 0 fia Aternp, e Saro , C.o. voci )?.0 .anttﬂh_;
Terre dj F'ap“] (.?afali pr.op.rii','aﬂ‘ intorno 3 e Vicine le ::fcru;"_‘;zbih
eminente p;a[‘:ﬂ‘av;]la » Miglianico, Crecchio, Frifa, e Sarto s

nerario :- Kta TQ\"ra I Adriatico : defla quale un Poeta geil Iti-
' Mox fupg s ' _ : o
: 1elsy . : f ;
Comsingg, . 2#is colles Qrrona [npinos, |

A &3
L Slopmat e = erss e

) AT

T M b s g
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Parte I11I. DI QRTONA. N
come fcrive Liwio mel 2. e 2. i da quelli manomefla con la mor-
te di quali tutti i fuol cittadini, che oingnevano alla puhertt‘i, ﬁ:con:
do narra Dionifio Alicarnaffeo 31’ 8. e 10. Doppo la diftruttione d
Teja Re de’ Goti nel §27, di nuovo la danneggiarono i Saraceni nel
§14. € con mano tirannica Piall Capitan Bafsd nel 1466. ponenda-
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Eila & ciata in ifpetie nel contingote. da vecchje fortificationi ,
nelle quali fi veggono Pimprele d’ Aragona : hi foffo , doppio balo-
ardo , ¢ Cafltello, con ponte levatojo ; dominante il Porto , erettovi
dal Re Ferdinando nel 1469. fovra un colle aflai forte 5 aprendo cin‘--

. que te | sl i % 1 chiamats 3
gﬂw Opf::e jgog,uﬁa}::&giii{ ’rlL“Srﬁl:e dcg f?oorrjzftéd'wc?;' éh"::”;.:v;”: 1a a facco col maggior Tempio fi flimd -miracolo eflerfi frd gl in-
. s, L el Sole, 1d. iy AEE , _ "cend] conlervate slicfe le Sacre Reliquie di San T'omafo Apoflolo , nu-
val quanto luoga arduo, & elevato , 0 da fragori del Cielo , qU"ﬁ ' de per alcro, di Sei iofi arredi. divenuti pabolo delle famm
o« . Ora- towant, oflzrvati dagl’ atufsici fuperftitiofi nelia fua fon- Ottom: COL G TR G Y SRR € U he
) ¢ % 5 o ane,

T - 1 1ed X . ' 2 _ !
dzilod‘;ai’n(ij CLIn ?o .}ellamentﬁ 13 \i'ojg_oJaggmgn‘eu”cog{z%nc dal Mares | | ACC&]d.de c},ui'vi nel .1;:6‘. ©n. ﬁt.]oo.?al“ tremuoto , - opra., 3 quel
P iglicnia ToniPacongClong PlCUO_IO caltclio ¢ Urtona pofto ne , che ne fcrive il e LeSis, delle furie infernali 4 fhoi danni concita-
M.arfj. Si l‘egge d‘. effa preflo gli '{ﬂt_iChl Greci, eiIfaL'm: ,-S.f.méomjz . te5 per cui con ammirabili, e firane guife fcommeflafi la terra , &
Dionifio Alicarnaffeo , 7:o!omfo 5 Plinje , Catone, Lf"uza,& altrig e piu . E.]P[:Cﬂ(].ollruinqra voragine inghiottk la terza parte della Citta {ovra.s
?;;decr;:am;?t:z:}?app%l A’Iéertzr,’ V.’o[dt‘_?;-;-ﬂ;-;o_ ' ﬂ/jf]f;{[‘ﬂ,, Biondo", -(.?&—1- | 1 .lxdi, rendendQ :l Mare pez la grave fcoffa in fecco. tutte le na‘vi s

ensccio , Mazzella, arrafa s Chrifiofero cieco da Forl} nellx Storia-— che fi trovagono in Porto. Et eifljtta finalmente dal morbo Epide-
4" Abrazzo , Ferflmando Ugbellio., e Gio: Bartiffa de Lefis {uo cittadi- mico pel 1556, foffil. la firagge d’inoltre 2000. fuoi cictadini , cel
no nella vita (.{l S. Tomalo Apoftolo. : quale korribil difaltro & videro diroccati non pochi Edificj .
Alza_l_)ezt gmpr_cfa la figura del Santo Apoltolo Tomafo fovra una Hoeggi dilata dentro le {ue ftrade allegre con magniﬁc-he , e {on=
Torre ;- circondata dal Mere , col titolo = Ortona vernfliffima Civitas. . ‘ tuole fabriche maflimamente la principale » che co’ maggiori , € pid
Gode aria temperata, ¢ territorio. fecondo , che produce efquifito for- . vaghi Palaqgi dalla porta di Caldari ( b meglio,, di Caldora , da quel
wmento , e copiofi, e dolci Mofcati irrigato da  per tutto , con molti. ! celebre ca'p;t;mo, che in vano I'afledid ) conduce al Caftello ,. e ral~
“Riami, Torrenti, Rufcelli, e fonti delitiole , in cui fono erette ¢f fembra un lungo ,. e piacevol Teatro. Nella Piazza rifplehde'ilvaﬁq.
'_ll"aé:;mﬁgtf: }.w,er_ :Tpeldxr;:{o zl_mt;-c‘o \dc_‘ C_o:(ari : La rifto10 ,Pompcoz banche imperfetto Palazzo di Madama Margherita d'Adufiria figliuala_
l]i' Ctonzs }_Ccr.i:,;c? g} :&/f;ae}d 1; Giezn Chrifto. m‘e’l‘ te_m‘P? degl” Apofto~ 3 : d:‘.{!' Admperator Carlo V. , quale tanto. in quefta Cittd fi comPi_vaue’-
S ,C e A &# o 20m. 6. quale neglanni de S_lgn_ore 260. _ ch’ivi doppo pitd anni di dimora volle finire i {uoi giorni . Spicca la
. Comitio. {uo _ac\erd_ote, co’ Santi A{aﬂ?ma, Venantio ,e Luciano ado- Cattedrale in trs. Navi col Presbiterio Nobile , e fimil Choro. 5. con-
zati hoggi in Citta di Penne, autenticd col marctirio . Hebber luogpo fegrata alla Vergine ‘A’ﬂ‘mr;m fin-dal r1200. con Torre molto alta s,
i fuoi Velcovi nel primo Concilie Romano , {otto Simmaco Papé_'_, EHindi .. & dorce Caméané",_ ben fornita di argenti, ed altri -Sacri ar-
nel §o02. in quel di Laterano forto Martino Primo. del 6517, e pel tedi, ¢ Grvica da ragguardevol Glera con I'Arcidiacono, e molti be-
Coftantinopolitano dell’ 840, Sicome circa il s90. 8. Gregorio Magno. ‘ Deficiati | §i ferbano in- effa molte Sacre Reliquie , frd quelle Vinkigns
Ponzefice: delegd Barbaro, & pur Barbato Velcovo a vifitar ‘qUeﬁb SV 8 Silvefira Papa, di_S. Fimoteo diftepolo di 8. Paolo di 8. €Co-
Chiela , e preledere all"elettione del nuovoe, Pafiore in luogo de} ;*-e-' lom g Jé. M., e de Saumti Innocemti martiri nell’ Altare antico del,
fonto ,. fecondo leggeli frd le (be Epiflole. N, - watore . Cufldilce nel luogo i deguo il Corpo di- S Tonsafo fpos
Vaga ¢ di fito, & alpetto in forma di Penifola con bel Porto mnf" Lrasferito da Calaminas o Melia }sur Citth dellIndia 5 ove foilry
& abbondante pefcaggione :. mette nell’ Adriatico il picciolo romoﬁ: "nréif'o > in quella di Edefla della Mcfopotamia., € quinci in Ortona,
torio del’ Acquabella, 3 pit del quale frd I'arene con diléttevp] i e ® @l ung nop fenza errare habbia detto dall'Hola di Scio pelia
_ammarabi!a 21c20 di natyra {'qnizzano acque frefche ; e %]‘.E,‘? 2 . 'PC'“]"l > eonando il Re I‘u-'?anf"re&i svevo fotto il 1258.5 allora che
milte alle fulfe, e in nove miglia co™ vigneti, & olivj i m?ef“;: . 'El}'ere Octonef; unironfi alla poderofa armata Veneta cobtro la_a,
feudi ( memorie generofe delle Reali mynificenze ) rqp‘a"e desuPs Republica ‘{'_‘Gen‘ov T e i fuo Cireadino di  quells Capi-
e & s . e i Ipand - fuori tano e rap 2. & un tal dueone 100 Littacing: Saery
deliciofi pafleggi s oltre i due feni profiimi con U;ﬂ,{-P. o s i 10 BE P Agevelments TArca fenolcrale di pretiofa pietd Calce-
cuto :‘a,Nz;y‘i]i 3 Iuog_o chiamato- de’ Sars ey ogfe ramg ¢ 11 Motfo‘cg ;jopxa 4 cenni rcitemt;. di i};].-‘[;raclé'io‘czitfafo fuori dal Santo, {i come
infelice nell” 864. dando il Fiome Ariello ;] motg ;Cr:,;ﬂ?:i'lo shar {erivono lo Stqﬁéz‘zo;g;p s liverhi Meaplogii Grovt » Ferdinando Ughel-

L ! *Egri ne’ primy feenls Jio
. avafa da gl’ Egz7 ne’ primi feccli de”a_Romana Republica, fi- 10,

come
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I , Mazeella ; Leandio Albirer, Jeffone negl Arianti , Vaccennato de,

Lefis- diffolamente , e glaluri niferict o Confermato altresi {odamente
da 8. Brigida al 4. del 7. delle {ue rivelationi, ¢ nel Proemio 5 e_»
confentono con indulgenza in forma di Giubileo molti Sommi Pon-
tefici , per la prima Domenica di Maggio , nella quale i porta in.
Proceflione Ja tefta in bulto d’srgento , con lo fpare de' Cannoni,
falve militari, Lutte, corfo di Barche , e Cavalli , donativi dj cera
dal publico, ed altri fegni di letitia, e pietd , che fi rinvovano jl fe-
fto di Scteembre giorno proprio della Traslatione , & il 21, di De-
cembre per la (na-morte . Dilpenfa 'Apoftalo gratie miracolofe , e_,
pid fiate fi ¢ fatto vedere In forma di lucida flella, o di faccola ar-
dente st la vette dell'alta Torre , & quel che ne ferive il Mazaella,
humiliando fingolarmente nel 1628, Pincredulo Principe Andrea Gox-
zaga , come nota ['Abbare Ughellio , e di propria veduta due volre_,
atteRa il grave Scrittore Pietro Galoting al Cap, 7. de pf' Arcani rife-
rito da Coufalvo Duranto Veftovo Feretrang . &

i A,[ Velcovado 3 proﬁ:)ettiva Phabitatione de Signori de Sandtis,
gia de’ Nobilillimi Riccardi, ove termind i {uoi giorni Madama ac-
cennata, e nel 1593, prefe albergo la Reina Margarita Spofa di Fi-
Lppo 11I. Di fronte unito al tempio il Palaggio de Baroni de Pizais
anti}lhiﬁimo di lor famiglia , ove dimorarono diverfi R: pe’ (ecoli
addiectro , precifamente ifoufo , Ferdinando, e Federico d’Aragona, che

moftra ingiro in un de Portoni- Hj¢ Reges manfifle notumr eff - Prof-
fima al Caltelle quella de Barows, Bernardi, fede gid de Principi di " Sul-
mona . ;

Da Minori Offervanti in Santa Maria delle- Grarie nell’ Altar (dj
Sant’Anra, viene elpofio Iincorrotto “Corpo del Venerabile Predica-
tore F. Lorenso de Mafeolis, de gol'antichi , e Nobili Baroni di Vjjj,-
magna gid un tempo Cittadini Ortonefi 5 Tenendofi chiufo quel dj
F. Biagio dell Aquile compagno di S. Gio: da Capifirano . La loro Chie-
fa & orande , ¢ cosi j Chiollri , con llnfermeria , Dormitorij
Giardini. : ? .

A vedota del Mare I"antico Moniflero delle Swore C{'ﬂ@?'c;‘enﬁ g1
Sfmfﬂ'C(iIfi??'z'ﬂd V. M. Venera nel Choro un Miracolof Crocetffo
che il finpye dalle piache nel 1566.°2 12. di Ginono 'A(-, 4
gto dell'incendio Turchefco, e ne moflra frefchi f‘eoni?"‘ -Per,})n’ w

: s 2 ? . ; anta ouifa d; fplen-
dlon nellanniverfario folenne, e f2 sfavillar le CETE , O {Eulawm 4
do & per vivere, b morir yn’inferma. Oloritle quans
. Oltre i carmelitani , e Capst ccini | che
?eﬂ;l“l‘{}; Iidng?tlm- Fuppreﬁb. Convento de Celef]
deite W 5x Pietro lot Patrisien
. asferita , la quale fparfe

L'}

Po-mg?mm belli Conven=
1111 f‘Gn‘;NO cOme {cri-
o D T PImagire s
Iﬂg”lme per “un colpo di
Palla
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Palla 3 Maglio in un’ occhio, che tuttavia dimofira le lividure , e
dicei 8. AMaria di Coffantinopoli

Fiorilce quefta Cittd di buoni ingeoni nell’ apprendere tutte les
facolta {‘cit:‘ncihche » Ne mancano de gli Vomini eruditi & recarli fplen=
dore . Pofliede molg; privileg) , ed emolumenti regali , e tiene aperto
il Tri!aunale del Maefiro Portulano per gl affari maritimi , difpen-
fandofi anche da fuoi fondachi il Sale per la Provincia. Havendo tal”
ora tentato di dimorarvi un Confole Venetiano la prattica fu fenza
effetto . '

Quanto allo {pirituale : lungo tempo eflendo dimorata fenza Vel
€OvVo per ecceflo tumultuofo del Popolo, venne gia diretta da un’Ar-
CIprete mitraco di ginridictione efente , ultimo de quali Seipione
Rebiba promoffo da Paolo 1V. chiamofsi it Cardinal di Pifa , fucce-
dendoli nella Chiefa con qualicd di prime Kefcovo Gios Domzenice fuo
Nipotev: Y oy . ?

Cangiofsi la' fua forma di Republica in foggettione a’ Romani
doppo la guerra de’ Samniti , eflendo fata ammefla alla focietd det
nome latino : Se neinfignorirono con Nacfete i Longobardi nel 568. Fua
parte del Ducsto Bepeventano ¢ Uniffi allImperio di Occidente , fino ad
Errico 11, Quindi pafsd 3 Normanni , e da quefti 2 ol’ dngioini, e

doppo. efli 3 ol'Aragenefi , fotto i quali & notabile Pefler(i fernpre te-

Duta immediatamente foggetta al domin‘o reale : Pervenuta ﬁnalmf\:n-t
te 3 oflnvitti Aullriaci ifcadde in dote di Madama Margherita 4 3
Sereniffini Farne(i di Parma . Annovera gloriofo ftuolo d'Vomini i~
LU_QH'_, e fe lo fcarfeggiar del Popolo non li toglieflero in parte il
Plu pregaevole , dourebbe riporfi per prima Cittd di quelta Pro-
Vincia, tanto. per egui parte chlella fi confideri & fommamente toda-
de, ritcovandol in effa cid che alronde pud colticuire una nobile

€ Vagﬂ Citl’f"l;c : ¥ B s N s fohals addietre
iy GSovernafi ella con prudenza affai decorofa ¢ Ne' fecols i Al

M2 direrta & pome publice da un Cittadino con titolo di Ke

Sits 13d_i cangiato vocabolo fu detto S:ndico , e.lﬁ-rm:;ne:w (fejnrﬂff:
A gi::le degl aﬂ'.t.rl commuoi fa a 1queﬂo dasil_l co :g‘n;etiﬁcan.de"
Provey, :‘ato'; I primi amimmﬁmn _iagf:ﬂd“ PUIc 3 06 :Ta’lia e &
Del feco; : q\ua]x COUE S Baron_eﬁa dicepe appaftenel 'rv"- lelle por-
te s che s ?_ ¢ propria la cuflodia notturna con e cmavi ‘G»e rpua-
e Rork o danno in potere , & il dar ]uo.go alle militie ] lier? y
Decuri'ojl1'i’¢1§'a? f ricettano: Son queft eletti da 42 Ganfis an:i,di.-
quella, & 3 13 galle plebe , due de quak rappreleBEn el o
mancanti , -dinfi.nu-A-go'ﬂo uell adunan.z;i generaliwi?oh'gf. b el
famente § 28 1ei do'ppo-.}a 'calamita\ del con 2810 io Foraltics
. « €ON fducia di ﬂlbrgere , nofl aminetienag  rora s [
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nie loro fislivoli: uniti difpenfan le balie di rame , e tré d’oro, che
dan I’ elettione anpuale feoreta per i riferiti dye Sindici , el Maellto
giarato Scelgonfi da g¢l' Elettori nominati aleri Ufficiali Ffottopolti s
Procuratori d¢’ luoghi Piis & aleri 5 che dan feflo alle accidentali
¢mergenze . '

"Molte fono flate le famiglie, che per nobiltd , e potenza hanne
affui illufirata quefta Cittd , e volendofi parlar dell’ eflinte fe ne for=
inerehbe fenza neceflitia lungo, ma fpeciofo catalogo, fra quelle da_ s
non tacer(: la Riccarda Signora di 40.e pit Caflella . donde fortiro~
no C‘onﬁglieri di Stato, -h-'fa.i'ﬁ&i_am del Regno, Ambalciadori , Sene-
fcalli Regii, € valorofi Capitani, efulé poi dalla Patria per infedelcd,
e cosi imilmente di tette 1'altre, che in pace , e in guerra diedero
womini molto eccellenti.

‘Frd le prefenti {i numerano per le pid illuftri i Tizi Signori gid
di Montelapiano, & altre fei Terre, i Torricella antichifimi Baroni
di Torricella, Palena, & altre dieci , i de Leffo vetufti anch’eill Si-
enori di Letto, & altre dodici, i Bermardi Baroni di Rofello, e Civitd
Burrella, cosi anche i e Sunitis , e i Pizzi tutte diramate in piu
rampolli , e gid che di- quel’ ultima ne fono A me pervenuti nuiriero-
fi, e nobili docurnenti( cid che dell’ altre non mi @& ftato facile ot-
tenere ) mon graveracci siferirne qualche cofa & difteflo . Quantaadun-

que quefta famiglia fia illuftre bene il dimoflrano molte , & .infigni -

memoric antiche nel Toto Pulaspio, e nella Cathedrale, oltre notabil
numero di Scritture private, e de publici Archivj . Credeli O che fia
. ey = . e \ 3 o A — 5
d’origine Longobarda , qui da principio allignata , & pur Difleffa
colla famiglia de Pic20, qual@(fi come nota la Cronaca del Papan/n-
gna riferita dal Sicola wella Vita di S. Afpreno ) gode nobiltd nel Seg-
vio di Montagna fin {oteé Rogiero Normanno.primo Re di Napoli:
Se pure prendendone motivo da Leqwdro Alberti s mon la gindichere-
mo un fra!c;o‘d}é Pici Signori di Mirandola, chiamati anche Pjssi.
dalui ‘ne’ marginali di diverfi fuoi Cowmentarj . Annovera fry primi
maggiori un Regrero nel 1a51. fotto Corrado; Rettore di Ortona, per
:_te_[’nmon:o ti?f;ntic-a lapide , in .¢’_~'m. .ﬁ_}t.?gge 'Ter,:f/po?e Domini Relgerii de
Picsis Reflorii Ortome , f0 anchegli Signore di molte terre | ¢ 1
Caftel Piz.  OUICHEN b e ! €5 Come ¢
el -lT-LO-’ hoggi diftrutto s, Rapino, S. Linato, Macchia, & altres
delle quali in un Regifiro di Carlo Ldell'anno 1276.11 trova feriprg -Qué
Anzeceffores fui longo jhm teimpore tenperunt, & poffiders
M ﬁ ol 3 Ly P ICirung - N']C Uﬂ[o-
da queﬁo_cmqne glis quattro femine , & un mafchio acq e
To: e prime altamente collocate s frd effe Giacowzg etto Ton;‘o?l
Riccardo , ¢ Manerio Acguaviva gran Baronj ; s € Margavita
HOBE XS Dervisgl Ji OnL 1n Aprygy, | fecondo
gia pria a1 fervicol di Corrado , indj fﬁmioljnr ‘d._.lo . I}I c o
cato da eflo in Ambalcer: . emIglare ditCarlo 110 imple=
£ in Ambafceric, & efoee . :
; neditioni belliche , e creato Portu-
lano
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Iane di Puglia; onde per fuoi {ervigoi hebbe in guiderdone pet e, & fuoi po-
Berila Terra di Sant’Hilario, e molti ftabili in Ortona, e Francavilla, Suc-
ceffero 3 quefto , €erio, & Angelo, il primo €onte di €icci teera di Francia,
il fecondo Configliere di Stato del faggio Ré Roberto. Vennero doppo Ce-
Tio per ordine ere aleri Conti, ciod €iccarello Primo, Mafio, & fia Tomalo, e
Ciccarello Secondo gran Benefattori della Patria, o da quefultimo difcelera
Rogiere,e Francelco €apitani ambedue di armate Navali fotto Ferdinando 2
Dalle tré mogli ch’hebbe Francefco,cioe Antonia de Le&o,che li recd in dae
te il Caflello di Gafacandidella,Camilla Urfini, ¢ €amilla di Acquaviva noa
nacque alcuno figlivele 3 onde profeguirono la difcendenza i pofteri di Ro-
giero 'un preflo Palero Francefco, Ludovico, e Giacomo Aatonio , da cui
nacque Ludovico Secondo ricco Signore di molte €altella in Abruzzo,coms
Guardia Grelg,Santo Martino,Filetto, Vacri, e Rofcianos feguito dal Baron..
Gio:Battifta,e da viventi {uoi figli Giufeppe, Vincenzo, Tomafo,e Ludovico.
Si leggono di quefta famiglia molti amplilfimi Privilegj,e i numerano in ef-
fa oltre i riferiti molti Uomini graduati, Conduttieri di @avallerie catafrat-
te, @apitani di fanterie,e {omiglianti . Havendo apparentato con le famiglie
Mobiliffime di Aqrm'viva,'(')rﬁm', Riccards, de Le&to,Rayano, Braccia, Lucai-
nardo, & Licinaydo,de Henricis, Valignano, d'TUgn?, de Vencre, de Luna, Tra-
Ja0udi, Alfers, Quatrari, Tino, de Sanitis, de Bernardrs, Caré?, & alre : di
prefente confervandofiin effa Pantico [plendare degli Antenatt.

In quefta Gitta vi ¢ la Famiglia de Fabritiis,la quale, quanto & antica , al
tresi Nobile,Rata tale fin dall’anno 15 75.,come fi legge da publiche Scrittu- -
re Rampate, & indi poi con i chiarori, e pregi delle fcienze fie fempre refa
raguardevole con haver havuti huomini di alto fapere, & ora vi & il Dottor
Giulepp’Antonio de Fabritiis, che nel foro di quelta fedeliflima G‘ft’:ﬁ di Na-
poli B2 continuando le glorie de’ fuoi maggiofi, & wleimamente ha dato alia
luce un Libro jntitolato Vita, Traslatione, e Miracoli i S. Tomalo .Ap_oﬂo-
lo con alcune notizie de’ Corpi Santi,che ftanno nella ittd, e Regno di Na-
poliyi di cui fracelli fono Vincenzo,D. Francefco Antonio,e GioFrancelco da
Fabritiis . Ha apparentato con i Quatrari,de LeSlo, & alre Nobili Eamiglie,

KGN R R R R R

' _..D'I_SUiMoNA.

¥ & Solimo Frigio , fe vogliam credere cosi al fuo figlio Ovia
dio , che ne cantd : o ,
Hujus erar Soliwaus Phrygio comes unns a6 1da,
A guo Sulmonis Menia wonien habengle VN
' e nel 4. 1ib. de’ Fafti, come riferiti i Sulmonefi fono da_;
Carone, Strabo ¥ Tolowzeo, ¢ Plinionel 3. libvo, € lo conferma Si/i0 lialico
nel 9. libro dellafeconda gucrya Carsaginefiy dicendo & :
Parte I1L , c

o e

Ne-



18 Dl Rggga i Proﬁ:etti’ya
Nowine Reteo Solymus , nanz Dardana origo
Es Phrygio genus 3 pravo qui [oeptra fequins
Enea claram mpuris fundaverat Urbem
Ex fe fo diflars Solymon , celebraza colonis
Mos Italis panlatim attrito nowine Sulmo .,

Hebbe dunque doppo la diftruttion di Troja famofiffimi i fuoi princi-
Piis€ fituatain luogo ove 'acque fulurrandole d'intorno, e dolciffimz al gu-
fto, graciffimo all'occhio la rendono , ed al bifogno dsl tutto, non effendo
men bella, che ricca di Popolo . In pia luoghi ne fd mentione Livjo, e [pe-
cialmente #¢/ /i, 26, ove narra, che Annibale entrando ne’ Peligni, e pal-
fando da Sulmona entrd ne’ Marrucini, € cib che fiegue.

Non hi dunque da invidiare nell’antichitd alcuna €itta del Repno , ne
eltera,fiedendo Metropoli de’ Peligni,e fiorendo con Nobilta diftinta da pid
fecoli e prima della venuta del Redentore, effendo del fuo Ordine Equeftre i}
fug citato Cigno Owidio,come nella fua Vita, e dicendo di effo Marziale -

Nafone Peligni [onant . ]
Ed altrove i
Peligne gentis gloria dicor Ego.

.. Fedeliflimal'elperimentorono i fuoi Regnanti, atteftandolo i (uo] Pyia
vilegj,decorata del titolo di Principato , e con 'onore delle G}
lidatole i Privilep) da Pontificie Bolle, folite farfy
reteione, e nell’Affunta della B.V. da’ Militi Pacpie
po 2’ Cavalieri foraftieri , ed incogniti , difmefone
per diffapplicatione, e mancanza di Guerrierj

3 dGiori?fa & qer molti huomini, : in Lett d

mi, de’ quali parlano gli Archivi,che Vi I At

ultima delle fze gloriegé I'haver dato Vulul‘pe gy jieh =deseblze g

mo Pontefice,che fii gid Cofino della Nobi 10 [BK0Cen20 Seottimas Som-
. . il F P
Pora Gigvanui della feflz Famiglia Arciv_ef:::rlcz)glgiﬁldmmn r Eatabo

P'rodu{{'e anche Ludovico Meliorati Matchefe della Mﬁizeﬂifw Ni};:ot.e 5
ona, e Prin-

ioftre, copva-
e nella Pafqnz dj Ref’u:-
n_;,eﬂ"endo aperto il Gam-

I'ufo da cinguanta annj

M AY 2fe
‘g’:nfto;.’e, ¢ memorabile & D. Frazcefco Merliye Mar:::j?:;-”e nel 2, Jdelle
s c;! ! Cancellaria,e Prefidente del 8. @, per lo fire Opere . * Ramonge Re-

o é Mmerita Angelo.Politiano, ed altri infinie; €gali, e non RO
on titolo di- Principato pofleduta da° P'eo ;

A . : Neon 5
yaeﬁ.a di Carle V. havendola ptima Giacomp al?'tl f:l'n'o alla @efarea

i13’ennm-:m::=1to valqre » militando 3 fayore g G_’fc‘:mm; @apitano d’
P°iK:imlzm contro il Ré Ferdinand, pi;efa T "0Uanu; d’Augio. ﬁgli?
al detto Carlo concefla col detto tjeo) ‘atto  fuo. Padrone , fi1

# D, Carlo di Lanvja—.

Parte111. DI SVLMONA. 19

Wice-RE del Regno in premvo della Vittoria ottenuta fotto Pavia_.

dove reftd prigion?ero il Ré Prancefco di Framcia , mancata .la.fuc-.
ceflione del Lamoja,. e ricaduta al Fifco , fu vegduta al DPrincipe di
Comca , indi ritornata al Re, fii conceduta ad iltanza del Powrefices

Paoly Quinto 3lla Famiglia Borghefe in perfona di Camillo Yuo Nipo-

" te, da’ cui difcendenti egei fi gode.

“Rifplende la Pjetd ‘Chriftiana in molte CThiefe, Chioftri, e Mo-
pafteri di Donne, {i venera nel Vefcavado il Corpo di 8. Pamfilio
Vefcovo di Valva, e nella Chiela di S. Nicolo prefso le mura i Cor-
pi Ven. F. Antogio dell’ iﬂef'sq Cited ,e del B, Filippe dell' Aguila dell’
Osdine Serafico di S. Francelco. : $

La fua Nobiltk , come anticamente, cosi al prefente contmua
con feparatione di ftima nelle Famiglie = : .

Ameone , che gode anco 1n Sorrento ,Canibus , Capite , Capogralfi , ch.e
gode anco in Salerno, Cefare, Colombini , Cordi , Dele&o , Grya , Marti-
ni , Marteis , Meliorati y Mevlini y Mezzara , Monti, Odorifii, Quarra-
ri  Rainaldi v RJJi , Sanitia  Scalis s Tabaffi , cﬁ(e gode anche la Patritil~
t) Romana , Tsnte, Trafinondi, Vecchi , Ve:ﬁ-i.r,_f’erdrdi, & altri.

Famiglie agpregate alla detta Nobilt% fono: ° :

Bernard; , nobile della detta Cittd di Ortona 3 Lifare 3 C:mo_ffu,.
nobile di Sulmona , Pav/ime , de Baroni di ‘O.rtona A Mare ,_oggl '
Marchefato di Petronilla ‘Paolino Maflimi. Pezris, de Baroni di Ca-
ftiglione della Pelcara, Petyopaoli y de’ Baroni di Molina .

eSePSopdorTorSordior Sach S oS

DE CHIOSTRI CELESTINI,
5. SPIRITO DI SULMONA ,
S. SPIRITO DI MAJELLA.

s Mendue in quefta Provincia fon0 all'fomu:ml‘ Clonﬁde-;
% rabili: per la {plendidezza Religiofa I'uno : adt_“? l:{el
€3 la pin fingolare Veneratione . Quegli, alle radici ce
% Mouze , chiamate Morrene » Che die la cog‘nom;nsne
2a A §. Piero, Fondatore del J\{onaca!e.lnihtuto, uil
Miglia fuor dj Sulwsona , & I'Archimoniftero ove

i qmerita=
am : piantd , per farlo comparire , €

3 x4 tdefimo | :
re co' fuoi nell M“'“"“”Chiaodellx Chicfa , della quale per poco tem-

po-ei fi cpntel)tb di effer capo , fantificato appreflo 5 col nome c}i(‘e-
c 2 S



20 Del Regano. 2 Profpettivir. ; +
Iin uinto . Sagrificava egli il fao cuore & Dio » allt metd dellas
falita , nell’ Orazorio di Sans'Onofrio , ?Uando il Conclave di Lend i
follevatolo ul Trono del Vaticano , gli Ipedi Ambafciadori : Ryl riChy
~viette altresi, CarloI1. Ré di Napoli , e Carlo Maizello Ré d Ungherig
figlinol-di quefto. Frd gli Horti, e le \f:gne'. di 13 dalla ltf'dd:d di un
miglio , e mezzo di Pioppi, bagnata da ‘Rufcelh > vien pofto 1 Py
no il Moniftero .- Tré fono i fuoi-Chioflri > bene organizzati: vi ¢ la
Forelteria provveduta di fupellectili , comoda , e capace di alloggiaf
cento. perlone: 31 Novitiato, le Scuole di FilofoGa » ¢ la Biblioteca—
mifta di Libri di ozni fpecie, antichi, e modern; . Vi fi poflono , €
foglion talvolta mantenefe ottanta loggetei, frd Sacerdoti, Coumpelsis
e altri di fervigio, ftando in pofleflo di ¢ré Feud » l'uno ruftico, chia~
mato '07fa, la Terra di Pratuls cop la giurifdittione {pirituale ., e_s
quella di Rocea Cafale ; con aleri Feudi, Bofchi , e Monti , genercfe
Donationi del Ré Carlo JI. accennato , e detto per fopranome il Zop-
P0. Non pur le fondamenta di quefto, che del Tempio, furon getta-
te dal Sa_nto Patriarca , dedicandolo primieramente alla Bear [Jinza Ver-
£17¢ 5 poi allo Spirito Santo . Quefti & di aggiuftata grandezza , chiu-
de il Choro, giufta la confuetudine antica, nel mezzo > € fi. pompa
in oro di dge Cappelle moderne , dedicata I'ana a §. Benedetso , 1ul-
tra al Santo Fondatore. Nella Prima. riman lepolto il celebre Guer-
riero lacopo C'alc.Zora, che volle morire in piedi , {econdo I’ erudito
Porszzo 'de Fortitudine Bellica i. .y 2. Capricciofo & [’ Organo, per la
P DY Cihny Sty Cootore, diegases dal sl i
- ; ale una volta , Ricca ¢, a-
fatl, e d’ argenti i fa vedere la Sagreltia ', ferbando fiy [e cofcp};:il‘l
fare una’ Croce di Criftal di Rocca, alea fette palmi, con yp gran_
piede proportionato d’argento , che fi valuta quattromila ducati: E in
fazzoletto , ch’ @ fama fofte afperfo di

{fangue, il Chiodo lungo mezo almo , ¢ol 3 ;
trapaffato il capo , dopd I humilp, = col quale fi ferive , (. foﬂ:e

S Pier Celeffino nella Rocea di Fumone -
e Rorie , che fia ftato provato andar giufto pe] p

. 1 1
cid 1.1 P. D. Bexnederzo Ganon: gli conce
,P-atnz.m_ Occidemalium. '

Di pia g Racca , per 1o fpatio

{Mﬂfﬁf!ﬂ, ‘al?le,th fOtto gli'homeri del M .
a Boztawici Pe Semplici affai Tari, e ¢g] Fhlﬂmato , celebré

?u; i;:'r? g!-avc:rﬁ i fcar*iw.arﬁ. CUO}‘)re il Mmo :hcoo'lg]m' fot-te of ﬂgﬁ?:‘j

! rigo;t;ndéolr’g:a eﬂ5 tetﬁ) ’.-] _€Minepyy mediocr:nade};a;\cdi)nif?ero-
ncifo pe mapoj S oa ¢ Chlefa,.COH allargaryi una piazza . St
PSS 8810t “arco queflg ;Elogio; Hog ,,-é%e wpente ﬁnlirla » Ee=

clem

s Santo Spivito &

Parte 1II. DE> CHIOSTRI CEL-EST.I.NI’ ﬁ’cﬁ,—c i,;m
clefia hee Sanddo Spiritui confecrata , Jf‘f'iﬂ!.f ;n-edm':fa Ej; :am]ffti&‘ !
Cecis; & Chriftifidelibus Coutritis , pera&is Pmﬂ,}“mﬁu:: ol

opitia - Ed & veriffimo, perchie nella £ della Decallarion &
;ﬁféio: vi_corrono i Popoli & truppe da varie parti del Regno,e de

-S¢ato Pontificio , per fare acquifto del pien Perdono, con le lifmok-

me , ¢ Col pentimento , concedutovi da S. Cefq./fz?zo,m que!}a fogt"iz,iigi
fi gode aiche nel tempio famoflo di CO/!E?}E:T_g:O all A?m {z e
ta’, in' -lunghezza di feteanta, e larghezza d’. trentatre pa ‘ml--?l‘ at !
venerabile , fendo fata ‘tonfagrata dalla. Sentiffiza Trinita » nel can!'
tacli la Mefla dell’ Evangeliffa S. Gio: con I’ af?lﬂenza cfel gd?‘.f{[}d s C1
una f{chiera di Angeli, e della loro gran Reina . Poztag-?": mtm;;]c;
da -queﬂi (piriti , accefa qr.:lell_a ftefla L.nm;’;mm, che par "1 L-II'(;, eif i
fpenta fi vede per memoria in una mcc]’na._ 5 %\]arr_a cio 4 .S!‘en & r:
D. Celeftino Telera nelle Vire dfgiz H:zomz:{z Iﬁffﬁr: r]e/[\O_z iae '013
nd di fucchi il P. Abate D. Pier .S‘a:zt:‘.fcc:z, qui -{cPOIEe ‘anl o;.t‘is; A
opinione . Dedicato allo Spirito Sanzo & ;l, maggior de’eré Aleari: de_i
eli aleri, I'uno alla Santiffima V_ergz'ne, I’ altro & S. C-;'e/g/?n{c; perl i
votione benefica del Principe t{: Santo Bzza'::o Ca;ﬂcr:a!o ,5‘11(]1;:!5&:
qui vicino poffiede lo Stato di varie, e ll‘lcched leg:o;i'ﬁﬂ{) i
del Settentrione , e nella Grbttlcella_ con I' Altare de S OEE
il Sante , vivendo prodigj; & hoggi fananfi gh ‘%nerg;m}em.:, s
Le feveftre del Moniftero guardan la parte del Mezo gtqrn:’i e
quefti un Fonte freddiffimo , che fgorga pure con blz:zaflahfwjgn i
Chiefa defcritta . Vi fono, olere ‘le proprie per venrtl Iatol o g
bate, le camere pe’ Foraftieri, diverle Oﬂﬁcjtmel,t?d SRR
jio: rendite dol Monalere diSulmogan et SaCR MR NRR 1"
; u da be > o o g £
n?illllr;o’égtfagez}::p?: fenza le grafcie de PFOEF“T‘-”'CE{* 'epsg,Pg‘;?b
Vedes ;) lpiﬁ, che qui mancd,ﬁtrat.tengon_de C‘om};}:”e; o
Vidori, in Caramanico, Rocca Mfmce 5 () mraltlei 2 v;m_m "ty
PETO i medefimi, fra le nevi c_opiofc: ghe con}tug‘ﬁwdi ;)orer e,
5 con le funi, de’ cerchietti alle fcarpes & T SR
A% ritorne follecito alle proprie celle.
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DI AGNONE

fondendo i termini della Qited di Bafi/icaza, Forma { angolo

meridionale dell’ dbruzzo inferiore, ove {i vede anche I pic-
ciola Terra di Belmonze , che conferi titolo di Marchefe al fi Dow.
Carlo- Tappia Regente della Cancellacia di Napoli,

Bﬁrbawmente dd4 qualche Latino & fiata chiamata Auglows , con=

DELL ALFIDEN A.

Tfcofta dalle foci del Saro, alle quali i apprean Parrea |
D reliquie di Pefcaperoli, miferi avanzi delPPI"remuoto , & altre

: Terre opulenti di Greggi , ed ornate di Ticoli s ravviva.
3 quefta in upa .d: quelle rive le antiche memorie del Sannio non pun=
to olcure 3 Plinio. Le ridiffe Livio al 10, cos) elesantemente : In.
Cﬂnjk!qu L. Cornelii Scipionis , & Gn. Fulvii Ceutgmali Anmo ¥. C.
D. LX. ita Gn. Faulvii Cof. Clara pugna in Samnio ad Bovianum band
guaguam ambigue Vidlorie fyit . Bovianuos inde aggrelus , nec izq
multo poft Aufidenaws i cepit . Che fofl: Colonia dopd la Guerra ,
;{E ‘Marfi dimoftrollo Frontino , {crivendo: Aufidena miure duda Co-
(;J::{;a : "t,er PDPH{O debetur P, X. Milites eam Lege Julia fine Colonis
= :]!::Ts'cﬁfr L‘l il medefimo I’ Autore ‘de’ Limiti -'Nc“%_l ﬁ'C.Ci‘“a pero
Sy im./_a I Roma ]eg;q’fzaﬁ gli anni add:etco-]m_fo:‘u Jaliz Ayfide-
.Viagg‘; ne Jacrum . L inferifce anche Auntonino fra le Favole Je
Ottenne oid per Marchefs v
Aragona %(i%ndi?Signori Gﬂrta?‘ir
Gli habitanti coftuman di ap
Marmj,. (

j foggetti della Famiglia Bxcca &
Paeritii Napolitani.

DI ATESC A.

{ Editer;ﬁn ' o ‘ : ’
M tien citoeiz N Ball dhieadss Srh Jgaainelle 5 e ) Sagro s

; Bobil di Afarchefazo de’ Signori Prencipi Colon~
nello fyips ita da Popolo numercfo, € civile h g
pirito alla py, AT o ; . y Che foaglace
; : ofizra immediata della Sanr . O
deme[;i; qualfifia Vfﬁ{;wo. (. @ Sede | o indipen-
altre Te_r:f‘*de{‘imi‘e anche 4a Terriccivola ringmy
£77 Sheformano ftato dj confeguenza

na. Si hab

ata di Manqpel/bsed
- DI

plicarfi per lo pin al lavorio d¢

‘ “Par, 111, - , 28
pI-BUCCIHANINO:

Entro Terra, non troppo lontan da Chiets , comparilce ques

fto antico Marchefaro de’ Signori Caraccioli . Copiofa & di Oli=

vi , e di altre naturali dovitie . E' flata illuftrata da’ natalt
del Venerabil fervo di Dio il P, Camillo de Lellis, Fondatose de’ AMinifiri
degl'Infermi , di cui fi feguace nelle Virea , ¢ nell’Inftituto il P. Oszavio
della medefima Patria, e Rirpe . Con fingolar culto fi cullodilce in effa il
Qapo di §anz’Aldemars Capuano, Monaco di Monte Cafino , ed appunto
nel fontuofo lor Chioftro < e fi com’ & fama il @orpo di §, Urbano Papa, e M.
in un tempio & lui dedicato., :

DI CAMPO DI GIOVE.

col titolo Jowis Lares che perd pid lontano fi ra’vvifa.hogg‘i
giorno . Forfi dal culto prefiato al falfo Nume ne c:;)llr cosi
chiamofli , quantunque la fuperfizione havefle ancor luogo ne’ campi.
Qnde Tibullo:
Vos quogue Felices grondaws nsnc pasperis Agr
Cuflodes fertis wannera vefira Lares .

SI nota nella celebre Tavola de’ Viagsi, fid Sulmoma, e flfidena s

DI CARAMANICO:-
-nguarda in afpecto diverfo le radici della Majella , €t Morrove

in un dolce declivio « Fi Terra gid ben colma di ha'bltantld!

" W che nella cafa de Signori Agwins , fi adorna col tlfgod; i
de Prog0: La refe gid illuftre la Teologia di Fr. ‘.1”!0”'.'-0'('{1:”131‘;;“;,‘
apérte qecofl - Ma le difcordie eivili , ed il morbo Epidemico 5 #. 00
gono a’ P?ﬁomfe cicatrici . §i guftano i {uoi Salam!, € | e i Tir:i-
torio, che Celti . Ne oli anni fcorfi abondavan pit le Setein quelto y

Le Fam‘:ggi in tutto quanto I’Abruzzo-.

i : ; ; i (al

&S M am.:o_gratmfa {cena , Roceca Morice, Rocea \J:, @Ion‘repmw; '1: EaP ::
tora, i cui Terea,, Fara , con le Carticre » md di vil mate‘l T::rno:
Guardia Greles 220 per la copia delle Legnra, i applicano & 2

Har !{! ! re_e, che ff'rba‘ilcorpo di §. -Nicolb Eremaita s 1-[ qualc_u‘l qqe-l
ﬁ.e ?artl fu Dll‘ettor dE“a VIta Monaﬂica’ a doPPO cento anni telmino glc‘_
Ciofamente j giorni ; e one _ _

IR S10FAL ; € molti aler; Villaggi s ‘ e
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Vi fifcosge anche nie’ Peligu Salle picCiola Terra, M patria celebré

del B, RobertoCeleflino , il quale ad imitatione del Santo fuo Fondators fe

rinontia della Porpora conferitagliin Vaticano . Gli habitanci compongo=

no elquifite Corde per Chitarre. Vi nafcon nelle pietre Fungi molto gio=

vevoli 2 dolor d¢’ calcoli, e di altra fpecie fe ne falano per ufo nelle menle
conforme 4 quegli di Genova.

DI CASTEL NUOVO:

N campagna abondante di Grang . Riconofcea gia quefta Ia fuperio-
ritA di Laxciano , ficome per alere Terre, cioé 3 dir frd quelle, che ri-

tien tuttavia . Daca peed di Cafelunona & un Cavalier Napoletano del-
Ya Cafa Brancacci ,

DI CASTEL DI SANGRO.

' A Lla deftra riva del Fijume » cosi chiamato da’ Latini, fi {cuopsress

la Terra novella accennata » la qual gid fondaronoi Cowri de’
A Marfi, facendofy poi chiamar Conti del Saro pet lo vafto. do-
minio, eh’allintorg efercitavano, e con titoli giufti . Palsd quinci con_.
D”M.l Preeminenza o* Signori Affllizti , e da efli & Caraccioli , nella forma
che titengon tuttavia . ] . i ;
’paﬂ'aggio de’ Procacci, ben proveduto'-.dx Gralcie, e ﬂf'Ta: popolas
to, con varj Artilti di Ferro, e di Ottone . Vi fiaccrelcenelle thgpe S g
gptiatione »& il concorfo . H3 dato al mondo fpiriti per Dottrina, e Re]i«
gione eminenti , e in (pecie Bemedszto Canofilo Monaco d_el_Monte Cafino
penitiflimo ne’ diritei civili; e ctiminali, ficome da’ volumi impre{; appa=
tilce: Francefco della medefima Fameglia Predicator celebre nell’Qpqir 4o’
: MIHQ!'lp.ChQ pure Bampd . Aygelo Fagio Abate Cafinenfe , € Prefidence ce-
nerale , il quale (¢ ufcire e Profe, e j Vierfi: Gio: Douato Fing Giytecon-
fuleo publico nell’Academis diPadova , e Governator di €elena per 1. g.de
:E’oi::ogc‘a : Profpero Petra Baron del Vafto Girardo , e Legifta g; Eilo 2
20 @ Rranchis, Velcovo di Capri , poidi Minori, 8

¢ uegli ¢ o
e dl.vol-gh Monume e Legali, & aleri, - ueg che pure (crils

DI

(L

fo=
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gli
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DI CIVITA BORRELLA.

ine al Sare . Dicefi anche {emplicemente Borre/lo . Non godette,
_ficome alcuni fognaron, gidamai prerogativa di Cittd , non rinve-
nendone titolo, n&¢ Sede di Velcovo . Molto meno fi prova che ad
alcuna Villa colpicua fia [ottentrata . Bensi rinvengon(i memorie degli
antichi, e poffenti fuoi Gonti, da quali nella fondatione colfe il noa
me, unito col cognome de’ medefimi,

IL picciol 1u6go, & Terra angufta cosi chiamata, fembra di far are

DICIVITA LUPARELLA

Falleftofo, & altre, vien pofta alla finiftra del Saro . Deno.
minoffi forfi dalla picciola rupe, che diremmo R#parelia in vo-
ce alterata ., E' fama; ch'ella gid fofle ben munita , e valida Rocca .,
nella quale riceetofli il celebre Antonio Caldora per tema del RE Fere

nande 11, accefo di vendetta. *

DI+ 3F Q848

COn le Terre di Lama, Cafoli , Torricells s Colle di Marina,

A @d, BrCude <
DELLA ROCCA DI S. GIOVANNIL

Otto Lanciawo vérlo il Mare di Veneria, fi pafla al cerritorio, ed
S alla Terra di Foffacieca. Quindi alla Rocca di S: G:’ovmmi ). CO-
; sl detta dal Tempio di quefto Santo vicino al lido ,__ch‘ efa‘l.na
tfi'tg?dm,'ﬁre dal pid vecchio {uperftitioflo di Zenere: onde a_p"puntg_'sgl-
o d‘:;, 313 Gio: in Venere : cui lungo tempo & ftato allneﬁ‘og{l.;]?? ec-;
della adri Cafinenfi . Hora quefte poflegonfi da Padre’ ai SeT4aFp
' Ongregatione dell’ Oratorio di Roma. :

Parte Hr. : e oy SR - DI
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DI FRANCAVIRIL L A.

On lungi da Orzona, varcato il Fiume , guarda queg}a Terra

il Lido Adriatico . 11 Biondo , & altri della' fcuola di Strabo-
’ we nomaronla Cittd de' Frestani , € la dlﬂc. Feremta Diodo-
70; Non Pochi appreflo ‘Frentavilla col Fondamefnto di un Teﬂo. ma-
nofcritto del Mefa in si fatte parole 3 Frenmm'fla tenent ,4‘“.,-,,, _]7',;:
winis oftia , Urbes Ducam » é" _Ijﬁomﬂm -.Gh rendon perd fallaci 4
luoohi emendati nelle novellle ed:tlf)m.,e le d:f:crepal.xze con le Terre__.,‘
daa Puglia Darnia . Meglio perd vi ha chi derwa_ il fuo nomes
dalla fanza, d dal prefidio de’ Francefi; E for(i ottimamente giudi-
can quegli , che ne fanno autrice la Pieta verfo V' Anacoreta S. Frazn-
co ., il coi corpo Vi fi pofto in cuftodia , regnando in Vaticano
Papa Ewugenio Quarto 5 mi dopd un fecolo con tutte le habitazioni ri-
mafe barbaramente incendiato da’ Turchi, i quali .danneggiarono .alla
fpiaggia intiera . M4 non i guari, che per muaificenza Pontificias
delle Catacombe Sagre di Roma vi & ftato trafportato il Corpo di
S.Franco Martire. Per altro affui civile fi moftra quelta, ancorche
pon perdai velligi delle fue ftragi . Fu "lungo tempo Ducato .ed.hog-:
oi gode il titol di Primciparo nella Cala Davalos dt? Mﬁrcbc’:ﬁ‘ di Pe-
Jeara, e del Paffo . 1l clima & temperato, che influifce amenitd alla,
campagna , abbondevole di Oljo eccellente.

DI PAGLIETA.

{colta Atefea , alla deftra del Sagro .. Conolce per ﬁ!arcb{fe—:’

un de’ Signori Pignatelli . Forfi quelti nella Tavola Itineraria
Pagliano fra 1 Iffonio , € Lanciano.. di qui diftante fette miglia , -di Ja
dodeci, alla qual mifura corrifponde appunto quefta.

AUo’ntanaﬁ dall’ Adriatico per fei miglia , quante appunto fi

DI PALEN A

Mooti, volgarmente ‘chiamati Forca di Palena | pre_ﬂ"o 1a fg::

gente dell’ Jvenzino » che abb'raccra le acque flagnanti nella -
¢, ¢ (corrende per la Valle A?J_fﬂtfﬂfl » fi {carica nel Saro . Fu g
quella celebre Comreq de’ Signori di Capoa,la quale accrefciuta cg;’—%

SI pene.tra da.lla Terra picciola di Campo di Giove le fauci de’

_ ; Bar. Il ... - o
gh acquifti di Carlo » divenne Ducale . Non lungi dalla finifira de!

Fiume ‘primieramente accennato (§ guarda hora I’ angufta Terra ¢’ ha
volgar nome di Let0 di Palena,

DI PENN A,

DIverfa dalla fcena della ‘ben nota. Cittd , fepolti (i Veggona

in tré miglia di un Promontorjo dell' @3r 5220 rfont :

Rtigj d'una vecchia Terra ,che vi hi fal;)ri;éazodilng::ﬁial o
?a!azzo del Marchefe del Vafio . Viaggiando il P. Albersi fava Slla,
in piedi: n¢ molto fe le difcoftava Ia pid antica di Baca.

DI PESC AR A,

E' termini della Puglia, fr} la Campania , ed il Sacn:
N da il Mare Adriatico. Ufurpa il VPOigar,nomle if;;?l%‘i’u%::i

che It vicino, gid celebre drerwo, di cui Srrasose - Ad ip«
Sum Mare eff Arernum conterminuma Piceno ejufdenz nominis cum Fly
mine s quod Veflinos 8 Marrucinic divimit ., B appreflo, Oppidum au-
tem 5 guod idems cume eo nomen haber Veflinorum qaidens eff | riflets
.y . . oy o) '
cendgy gia alla riva (iniftra, ov’era fabricata con la tetimonianza free
;a In un vecchio marmo ., riferito dal Camzarra nella Storia di Chietis
0 t - Fy L3 - : *
gl anzey f.og_gxug‘pe anche Strabone , navali communiter stymestr
o #s Peligni suxtd , argue Marruccini . Emporio de’ Frentani, di coi
reg(,iho : don Antonio s e Mela il Cluverin ; ove f& laflricare una celebre
dg]a]’a .Claudio Cefare, chiamata Claxdia , e cosi polta in memoria .
o EpitafEo fcoverto gli anni addietro nel Territorio Teatino s Imi,
ma . o e . . . .
fa Cietd illuftre , ficome. riguardevole il Finme, variato nella

Mode . .
dofl; ;r;a !Voce.m tempo » anzi de’ Gorhi, che de’ Longobardi . Fon-
fra Pr;\,ni . LIne di lei-la Terra & hogai . Di quella.fi fA mentione
Del Terr;t‘q] -di Bertario Abate di Monte Cafino da Leowe Qffienfe_,,
it o Aser(:;'o della quale molto prima feriflero gl’ Antori de’ Li-

#fis Ager Lege Argnfla ef affienatus . Rivorum , & Via-
reffo '-lﬁ‘"'zmzm-, ‘
1
i Moties del"};i c;el feFolo quattordicefimo di noftra falute konorolla
maflimamente 4, Z? & Marchefazo , folténuto da foggetti cofpicvi,
anche di Spagna Con dguini , ¢ hora du’ Signori Davales , Grandi
Ladislaa s € Fernang, ’q:ef}o, Venne arricchita di Biasceoe e Rg
¢i dalla Benificenza dj Cﬂ;}gnceduto f o lotgpre R (it 8 4] Ol
o : V. Cef::zre. Vi & una picciola Rocea,,

G chia-
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ch amata Villa rémpine , col Borgo habitato da p’over?- Giornalieris
NI 1566, fendo imperfettz le Fortificationi venne bruciata da’ Tury
ni, i quali con 120, Galee fcorreano il Golfo di- Venctin, Hora ella
ade riputation i Cited , ben muniza con prefidio Sp:z;v‘i;nolc)aﬁ‘lﬂ&-;

‘elcovo, e cop pochi habitant per I inclemenza dell’aria.

; 2170 o

TBDLPIANO DLCINQVE MIGLIA.

pefta Cowtea , giade’ Signori Orfini , poi de' Cﬂfﬁ”"f’ﬁ.Dﬂcbi dt

Zagarolo , hoogi cen molei aleri luoghi , de’ Barberini Pren-
c1pi Romeani = dall’ Aultro, Perzoiano Principato del Signor Duca (i
Popoli Cantelmo . Appreflo,la Rocca di Valle Ofcnra , Rivojonnlo , e s
Pefchio Coftannzo , Terre frequentate, e dovitiole di Lane . Per via an-
gufta, e malagevole fi fcende nel Piamo , volgarmente chiamato , di
Cingne miglia, tal eflendo perd la lunghezza , mentre appena fi- dila-
ta per mezo miglio. Egli ne’caldi eftivi & altrétanto amene, quanto
nel Verno paffageic horrido pe’ Procacci, e.per chi fe fia ; ftando
foggetto all’empito delle Nevi', e foffio barbaro de’ Venti, fiy le afpre
montagne . Dalla Rrovidenza dicht governa i1l Reame vi fi mantenean
Guardiani, 6 Cuftodi nelle Torri & cialeun miglio , i quali perd tal
volta riufcivano inutili, e pericolavan nella vita, ficome dalle Nei;
ftefle refto fepolto qualche infelice Paflaggiero . Quindi Tomafo Coffp
nel 2. della 2. parte delle Storie del Regno rapporta, doppo il Gipvie
nelle Conquiﬂe fatte da Palerio Orfino , di Szlmowa , e del pit dell’
Zhruzz0 eflervi rimafti fomimer(i frd le’ Nevi eccitate da’venti, tre-
eento Fanti Venetiani, i. quali poi nella calma{i rinvennero co’ cor-
pi afliderati , quafiche dormiflero con fingolare dolcezza,

_1,, Afciacafi nell Orto folftitiale fu'l doclo de’ Monti , Pacentro ho-

DI PIETRA ABONDANTE.

Ofax ne” Peligni alla deftra del Saro, con altre » quefia picciold

' Terra, capitale di un’ antichiflima Contea , dalla quale vanta-

- Vafi di hayey prefo nome un ramo della  Fameglia de’ Marfes
chismati pofcia pogery » col cangiamento del nome-in cognome.

D1

Parte 111, ( 29
DI ROGSELLO:

- '_Ac?redir_a non poco il Sagro Teloro del Corpo di §. Gio: Ere-
‘mita, il quale folingo viffe pe*fuoi campi: e le dd nomel
'..l. chioftro "delle Fancinlle Nobili delle Vicinanze invidiato. da
;“‘”fe'(-'lt_tﬁ > le quali fembran di haver qui piantate , ed unite le_s
;;,COIPHIS- Riconofce la Gloria di D. Ginlio Caracciolo de’ Principi.
la Villa di Santa Maria, picciola Terra non difcofa, nd difprez-
“¢vole alla riva finiftra dal Sar0, ov’ & un Ponte di Pietra . In frut-
tifero Territorio egli ravvivd', con feliciffimt awguri , un €attello,
Cur di¢ nome di Ginliopoli, quafi di propria Citta. : - ]

Vi & poco men che contigua } amena Terriccinola di Caftiglio=
#¢ , divertimento nella Rate del Primcipe di Santo Buowo Caraccislo,
gli habicanti della quale applican per lo pid all’ Agricoltura.

Se le allontana Pﬁfh-r angufta di Rojo , cosi chiamata da una.s
fpecie di -Fintura , che vi abonda. E' fama che vifle - popolata da_u
quegli , che nelle vicinanze s’ infeftavan dalla copia delle Formiche_s.
Nelle Cronache Francefcane fi fcrive 5 che fofle Patria felice del B.

@Jarmelo di quell'Ordine Santo, |
b1 ‘.S..V ALENTI N O.

‘A queRo Santo Velcovo di Terracina y il quale qui preff'g__
nella perfecutione di Ginkio Imperadore ottenne la Coronas
di Martire , ella cangid I’ antico nome di Pietra, ove flava_,

,folamente il fuo fepolcro. - ; : il
 Le e avvicina Ja Terra volgarmente chiamata Serra Monace/cas

Propria de¢’ Monaci Cafinenfi, de’ quali & anche il PfommO,ql_‘ioﬂro
m‘?td'cajt’o al Redentore , ove ferhapfi de’ Volumi antichiflimi in ca~
terj L.ongobardi. | |
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DI SANTO VITO.

ra il lido del Mar di Venetia , 0 del conofciuto fuo Golfo.

=4 Vi approdan le Navi, che conducono Mercantie alla celebres

Fiera. Non molto fe le dilcolta il Moo Fiume , gid decto Clocoriss
da taluni bene avvertito nelle Tavole Magiftrali de' Viaggi.

E Calale della Cittd di Lanciano, di 13 dal Fiume Felttino', {od=

DI SCANNO.

- 'Err.a & non ignobile, in dodici miglia di lontananza dalla_2
v "Cltt& di Su!mo:m » € in Pié del Monte Argdtboﬂg; fa_quale__'

rende comune il proprio titolo al vicino Lago , delitiolo, e
fecondo di ‘Pelciolini, chiamati Gambari, Tinche , ed Antichi , nom
difcoftn .dal colle di S.Egidio. Da taluni i nomind Scacco , forli ca-
fualmente fra gli errori’ pid volgari : Samno da altri , 3 cagiones
delle prodezze gid. dilatate de’ Sanmiti . Ben perd il Febonio nell’ eru-
dita Storia de® Marfi al 2. Eft in wertice Montium Pelignorunz , snon»
lomge & Terra Scanni , & qua nomen Lacus [wmpfit : {crivendo non..
fuor di propoflito. ] ,

Nel vecchio’, e regolato cingol di mura,con treé Torri antiche,

dalle quali comincid ad aflumer il fimbole, fi apron tré Porte, ciog
3 dire, della Croce, di Santa Maria, e di Sant’ Antonio . Penetran
le forgenti, fra le quali moflra pid bocche generole quella di Sar.
racco. : ;
Affai_comode fono le habitationi , anche palazzelche , di.pietra
dolce s .e foura tutte magnifica quella , che fi {corge accrelciuta_s
dalla 8§7gnora D.Francefca Tocco , al prefente Principefln 5 merce che
da un fecolo la dignitd del Principato, nella chiara: Cafa di Affizr0,
che vanta 1’ Attinenza , e 1a Protettione del Romano. Eroe, Marrire
di Chrifto S. Elﬁﬂﬂf’?io, ﬁ VEde Hoggi filéeder qU\l, con VEro amore
di Padre, nella degna perfona del Signor D. Ferrante,

Splendide altresi le Chieles abbellita ciafcuna con oli Qroani, e
.{‘pecialmente S. Rocco 5 mentre Vi fi efercita I’ armoniab del é’;m t:) .
Precede ngll’ antichitd 8. Euftachio, nella quale s’ impoffefling ;| Cu-
rati novelli . Nella fabrica perd, e nell’ Ufitiatura, Saney Aaia del-
la Vaile, ch’e Madre, e primaria, fervita da up’ P r tx ar1a g
molti Sacerdoti, in forma di Collegiata,con la M”ﬁcf eee p’iﬁ L
lini ne’ giorni feﬂj‘vi fin dal 1568, tempo del Velcovo di Vah{a y

e Sul-

Par. 111.

pim—

DI



elle

4. PormSM'r. Comnigto disAnt? 6.Lagoet mite dif. f}i&b.'zFétefwm‘c?&'. Comerﬁﬂ".?.&tdi]’e;cm,

Par fiF 0.
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Moly )
Nolej Sacerdoti, i forma d

ini Y .

ai fER}"Vl' fin dal I

Col ’;g};} a

568

; ’COH“Ia
o 1N tempo del v

-
totany,

FPrvew 5, o —

{Uﬁca s € piﬁ Vio-

elcovo di Valva,
e Sul-

Par. 1L 3T

e Sulmona Monfignor Pompeo Zambeccari , alla cui Mitra {oggince .
Divota ¢ anche quella del Santo di Padoua de’ Padri Conventualis
ricca d’oro, e di Sagre Reliquie nel maggior Altare , fondato dal
Publice. ; _

Conferifce I' Aria alla falute, ed all’etd , etiandio centenarias.
Non Lac) la Terra provvede il neceflario alla vita; e ritira la mag-
gior copia de' frutti dalle vicinanze , € i pid delicati liquori , che
fcarfeggian ne’ propri monti, fottopofti in gran’ parte dell’anno al ri-
gor contumace delle Nevi. Nelle Femine fi unilce con I' Honeftd la
Leggiadria; {fempre applicate, veftite di groffo panno , del. tutto co-
perte, fin col nappo fu’'l volto, facendofi pender dal .collo Monete,
¢ Medaglie d'Ora in occafione di Gale. Gli Huomini fpiegano il ta-
lento- nell’ induftria delle Fide degli Armenti in Puglia affar profitte-
vole, godendo i frutti dell2 quiete , affiffiti dalla Divina Clemenza,
con la prefervatione da’ danni del Contagio , e del Tremuoto 5 ne
foffron gravezze, che per canuecento Fuochi , percioche il:numero
delle Anime fi calcola 4 tré mila. Nelle mecaniche di buona voglia
dentro, e fuori del Regno. Cosi ancos
ne’ Trattati Filofofici vfciti in luce , il
P. Vincenso Cigrla: i1 Dottor D. Biagie dcciawoli Vicario Generale
in Sulmona: il Dottore I, Leomardo de :Angelis morto in Roma, &
altri imicati dalla Vised hoggi de' Dottori , D. Frnncefc? di _I’Iaﬂzt_ﬂ
'A:r“'}”” ete , D. Marc Antonio Gentilezsi Protonotario , e di altri Legi-
fi,e Fifici » maflimamente perd dall’ erudito Giurifta Francefco Ginfep-
Pe de Angelis padre di due Dottori, caro al Graz Conteflabile del Regnos
€ Conofciuto ne’ Torchi. Le buone Lettere vi rinvengono conface=
Vol €ampo, ciot & dire nell'dcadersia, che nominan de’ Gelari , eve
fige aggregarei ‘Sig:nori , Duca di Barreay D. Andrea , e D.Gin=

fi applicano e fan riufcita,
nelle {cienze; ¢ raccerda,

on fapeg

Sope i Afffitro  con aluri sampolli ‘generofi 5 valevoli - ad invigosic

gl altrai i,
men:e‘Nobilc;‘; rigorofa, che chiamanb in Regno feparaza, qui vemf:
mantcnnon alligna. Con le loro particolari , e C.or-r!.ode‘ rendite 1, 1 _
7 dﬁ_ef!on perd da lungo fpatio di tempo le Famiglie, D¢ Angelis,
o Pa_/‘c:;_, Cmfecarella s Colornffi , Gengilezzi s «IeaHoramr , Namr M -
Vi ha lucnlmz’- de Marinis, de Placisi, Rofcelli 'Sa:oraﬁm . & aleri .
e OP!', nogno (?—l\ ‘vantaggio un Bareye di Feudo Nob,[e : de”a,-Te”?
Pld ‘che fej miglia difcofta, 12 qual conta cento Fuochi:

affato per m . g : :
.59 Horatiis N:;;‘rmz’:;i; ‘dalla Cafade Horatiis , in Apollonia , hoggl

DI
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DI TARANT A.

‘cheﬁ anche Tarastola , n® e ne rinvengono le cagieni pref-

fo le rive del Saro in Abrx220 . Ella @ Marchefato dellas
. cofpicua Cafa Bolognefe' Malvezzi , della quale forci la pos

litica Penna di Pergilio , e la Mula Lirica di Lodovico f(uo fuccel
fore . '

DI TOCCo.

‘tone fpiega quefta la dignit2 Ducale in Cafa Pénelli di Geno-
Ya. Dalla fierezza de]

polo. Il terren fiori perd fe]

POF" fontan dalla via dj Sulmona,e dal canto deftro del Frons -

Contagio £ vederfi molco fcarfa di po-
_ ve denle raflembra di Olivi, ¢ di Moris
onde riefcon di fomma , e ( ugual’ eccellenza gli Olj , e le Setes.
Quando fcrifle il Bionds , qui preflo moftravan bene le Terre angu-
Re, di Luco,e di Cantalupo , cangiate hora in yvaRtiffime pofleflioni,
ove. perd fcaturifce un Fonte di Olio Petronico prezzatiffimo da’

Medici . Dy
DEL VASTO DI AMMONE.

Lluflra e mcmorfe de’ Frentani
nobil Terea del Faflo i Aimm

= Probo, frk Termoli , e Lanciin

» € Tinferior parte dell'Abruzzo '1a
o%¢ , intitolata Cittd da Va eri®
ol R ceanv 5 che 4 oli homeri lalcia la Ma-
PR S T fignoregeia , ad un terzo dj miglios

I'Adriatico, ed ineflo , per trentalei , |’ if; : v T
o st~ 0 ) Lales , ole celeb 0=
loinzeo , Plinio , e Frontine chiamaronla B RiedipDinmeds 7

B B oS Ae T ey
garmente Guafls, vedendola opera (e’ Trfg"fxépi Iltﬁ?:l'o’ d][r'”"l‘jfg‘
Ja, dedicata 3 Grove Ammone 5 con yup famolo Tempio med'(l oz
mangon tuttavia particelle di marmi fpele; » eminenti ¢ f HeLs in
cafa del Dotzor Giyjp Cefare Ciacei , yy mofaico figy PO Efl;e_,

forme, e con la tefa del Monzone ; conferva ap h§ 1ty A vas
una famofa Nawmachia ip forma ovale fyor: d: €2 le reliquie
che ferve di bafe alle murq , lngz 2¢5 0;1_1 L porta (e| Caﬁe}le;
Aguedorti di piti miglia alg foin iedi .’e I arga 210, 'piedi 3 de%l-
_‘i'{‘}e incife ne’ quadrelli Quinzys Soﬁ(;,'m”nom‘“g[u due , con Idf-' }:{o
Huvicipio di quella Gloriola Republica : o 3 Rofnano » poffe i

: 5 ¢ d; Cingue cifferne (i 2

. i

di " 2i della Terra & p

®Par. I1I. DEL VASTO DI AM‘MONEf 1_23m
diffrutte nel chioftro di Santa Chiara deIIe. Capuccine , _18{_ qu: li:ni-
altezza di trenta palmi, e larghezza pid c!:‘ cento per cia (il'm :1‘1 b
tavan la Pifcina maravigliofa di Baja . H.a fcoverto _medag ie y ll:urn
tra, e di ogni metallo con I’ effigie di Cicerone, e di L. Giulio \
Jione , fpiegate dottamente da Fulvio Orfino. ; : i
La fua moderna forma & ovale, in ambl.to di ‘un m:ghoaq cIt ;
€a, non in tutto piana, md con dolci declivi, ¢ larghe frade (fi{l:}mstl
toni, conforme le cafe , le quali tutte fi ‘o!‘caran dalla' n}ae e
Palazzo de) Marchefe , ben ripartito di quarti , ‘con ampia ala , e
cortile, ed oani comoditd degna di Prencipe, ficome vi fi a_l]o%g:;c:;
nel 1632, da” . Tunico &’ Avades P Imsperadiice Maria ﬁgl:go.a Se_
Re Cattolicy Filippo I1I. edificato gid dal celebre Jacopo C:ﬂ_' 0} 0 i:.
shore di quefta Terra, numerofa di mille fuochi con fameglie eco?
diffime , in quattordici contrade, con quattro Porte, il Caltello. re Il-
denza degli Officiali, che hd foffenuto fieri* affedj con 6o. cannomé;
Maggior parte de’ quali rapironfi da Pial? Bafsd nel facco dEII'II "
calcolato 2 trecente mila foudi in dieci hore . In quattro anig)o ]d" 5
;;‘gento, e roflo, colorifce I’ imp‘re}fe Eda' Gothi , e Longobardi,
ormanni, foftjtujte alle pitt antiche” Romane. ) cld
Dalle !‘ueﬂ-:[cl?;ti:armciie, Santa Maria, e S. Pietro , ég;.a 1:-1r:.c:heii
or di ‘minor rendita’s G elegge con alternativa il _Mal"tr(.) inrato, L
quale col Confiolio de’ Decurioni , d Nobili C;ttadlr}l d:reggerg‘
Interefli di Stat:, trattando le cauofe I’ Ufficiale , d Vice-Marchele s

~vale. Per Je colcienze dal 1615, foggiace all'Arcivelcovo di Chie-

! 0 ' -
Y. Annovera dentro »1 chioftsi, di. S.Agoftino, . Domenico 2 dﬁaﬁ?:-
Ventuali, o Celeftini: e fuori » de’ Capuccini , R’.f""m"'"c:m s,
nenfi: jnyieari 3 trateenerfi ; e nodrirvi la Gmwg?z]z)a' nel Carmi-
rendite ] no] 1689, i Padri Lucchefi della Madre di Dio

‘ ' 1 Gram-
1¢, Ove rjceyucti con pompa', aprirono fcuole ben tofto di Gr

ne Lettere, - D Spine
T o ungent1 Spine,
che o ¥ teforo fpirituale presza, e poffiede £, dd?i!eafgﬂittgo Redentor
m&r‘mmporer‘o la Corona, e feriron le tempia rfaa osni anno A fig=.
s 2 l.a‘ quale con prodigio per alcune hore 5?”sgmt§ e nella Chies
-y SOMinciando da quella di feffa nel Venerd ; .
fa di Sang, e ' ‘
e Marja, R e ima indolcitly
vy s vernali dell’ Abruszo vengono in quefio clima indo di
A A L S R largo Giardino », colmo di Frutﬁl’ﬂs 0-
$ 3 4 S 3 =
Cacciey con P ¢ si faporite, e si grofle, che -‘,avaﬂinoo gfa:rcilepdi
_ : fomiflione : e trapiantate , han renduk di quali-
Vino elquifito la Schiaetas ; provvedendo anche con 1'Glio-di quali-
td perfetta in abondang, ‘Stato Venetiano . La cofta del }qu"-
piana dal canto del me_z'urwgi.o;no‘,_fmglr‘,bﬁl da Tramontana diviene .
- Parge I, , Erdvet =18
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% nobiliffime Pelcagioni. _ : 4
Dppoﬁmoag:i tempo hi il Cielo perd influito {pirito traﬁcablle‘ negl’
Ippegni. Cosi, nella publica Piazza dimoftra wn’antico marmos)

=T : e X A

L. Valerio Pudenti L. F.
Hic cum effer annoram 13. Roma certamine
Sacro Jovis. Capitolini Infiro fexto , claritate
Ingeitit coronatus eft inter Poezas latinos
Omnibus [ententiis Judicam , huic plebs
Univerfa municipinm Hiffonienfinns
: Stazuaws are collato” decrevis
Curat. Reip. Eferninor, dato ab Iimp, Optimo
Antonino Augaffor Pio, : &
Pit 3 baffo’in un altro poco ditante, ma molto ofcuro:
SOPE. DIDIE .
GALLZ SERR.
V. ANN. XXII
D. XXX. F. V.
VENUS CONSERVET, ‘
. D. M. ET SIBI. T '
. Miglior. & ¥ Infcrittione su la gran Porta della Chiefa de gli Agoe
finjani . ' et -~ .7 :
M. Babio F. Q. N& Arn, Suesris Marcello Equo
Publico £d, 0. 1L Vir | D, YIVIL Quing. ]I
Patrono. Manic. Flamin. Divi Vefpafiani
M. Bebins Sverrins Marcellys s @ Sverria Rafa
Patri Optinzo ¢ : :
Huic Decariones Funus publicum , Statnans
: Equefirens , Clipeum argentennd , locum Sepul-
. tara decreveruny | o Orbani Statnam pedefirems |
Cittadino fuo generofo i Riccio' di Papwe,
Pioni, che fi' fegnalaron contro i Francefi & Quarar, nel 1
a fameglia d&i Paruzg . De’ Legifti Francefco Antoniy. Mo

re di Lucera feriff la Giunta alla Canonjes di p: : (

4 . , . a d]‘ Plet . ¢t
Jeppe Aﬁtﬂ:uo Canaces s Raomo “etudie e e dg‘o Follerio . Gi#
U Un_1 copiola ‘Libreria mifla, & introduffe quy

l  Yire
eatro Univorf + Stampa’ 7

PO Coflamtino fuo figlivolo , in etd verde , ; s lafrrar

g’;;cg?fn_gém ab inteffato 5 Segretario della ’c::;:&r;if" i Trattatoiﬂ”;!:};

e e_lflella Chiefa in tempo dj Gregorio X[y Y ;,, ?2:[]:11{5'“?’
logo, ¢ Abate Generale dg’ Cele x :

ﬁj‘]i D, Vincenzo Cieri rliel‘f
¥ 0 C. -

Girolamg . Ru-

Parte I1I. DEL V ASTQO DI AMMONE. 35 .f-
la Storia Monaftica di D. Pierro Ricordati , che pure accenna D‘d&llc
vefiro di Michele Poeta infigne latino . Raccordafi anche juaLice
Ville del Zaffo ruinate da’ Turchi , ¢ chiamata appunto Villa, una.
fanciulla di cinque annj, che di lontano predifie la morte del Yene-
rabile Fr. Domenico di Firemse nel 1461, nominac.o‘ nelle Cr?naches
e fepolto con altri venei fei, la maggior parte Laici , _fpcgo :l,choro..
de’ Reformati, eftinei con opinione di Santiti 3 dalle ceneri de quah
ufc una volta odor fpave. i _

Ha quefla Terra cangiato pid volte i Padroni: perche nel 1260,
fi pofledea da Tomafo Fafanella , detto del Vnﬁo.. N_el I269. da Ber:_-
nardo del Balso . Nel 1345. da Maria 4 forella di Gxovaz.ma—I. moghg
di Carlo d; Durazzo . Divenne propria della Corona n tempo _dl
Carlo 111, fino al 1423. che dalla Reina Giovanna II. ne fu mve_ﬂ:t_o
Paccennato fuo €apitano Jacopo €aldora Barone del Caftel del.- Gindi-
¢e, il cui figiiuolo Anronio di fede vacillante, ne venne {pogliato 'ne,_l :
T442.5 e devoluta la Terra alla Regal Camera di A&‘bnj&., due anni
dopd donofli ad Iunico di Grevara fratello nterino d* Innico d'dvales,
1 quali amendue hayeano accompagnato di Sp;zgna il medeﬁm? Re .
Mai 5 variando partito n’ entrd ip poflefso l]. Ré AFe.rrzmre, dopo d}:-‘
zonio  Caldora 5 e con titolo di Marchefe 5 Pictro di Guevara Gran_,
Sinifealco nel 1485. il quale fpogliatone-, \fcorfo qualche anno , dal |
Ré Federigo o Aragona nel 1497.°{i conferi, per merito de relevanti
fervigj., ad Tnuico Terzogenito del primo Iunico d' Avalos fratello di
Alfonfo I. Marchefe di Pelcara » e di Rodrigo , Conte di Monte Odorifio.
A quelti fucceffe il Aglinolo Alfonfa, quel famofo Guerriero , che ac--
crebbe le Gloria di Carlo 7. Imperadore , ed uni i Marchefati del -
" afio | o P.sﬁ'r}ra, fin hoggi pofleduti , con here(zx"tar_r'o -fplendgrg s e
con. la: preminenza: di Grandi di Spagna , da queft’antica , e, molto chia-
2 Famegliak.. i : : , o
. Vivono £} le Nobili Cafe del Vaflo ol Atzanzio, ; Bay[ani Brz..
;‘.’f:;dgli. :ruﬁlli s i Bewedett: | i Caprioli | Cardoxe , Ciacci ; c"r:'j&: 2
Vits; ’e;' > Figlioui, Frafconi , Genova Baagoni.fz’i Salle Griggl In-
taro , . ‘f"f'f Baroni di Digliola , Piccinini , Ricci, P\@ﬁ;a Rubei 5 Spas
P Pirss iti d’ {endo eflinti i Canacci 'y Coccloni , _Delzrw . Magrmcer-

¢ Sanlfis , ¢ Tozai,

S | Nu-
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. Dove trovarese gueffo fegno ¥ fono le Camerc rifervate .

. NUMERATIONE . Vecchia. Nu#nova. [ Veechia Nouva,
Vecchia., Nu#ova.\| 20 Canola 9l : Caltellana ° 9

145 I.fidena 105| r7oCalal’ incontra- | ¥ 70 Gambarale  §°

- 34 LX Altino 238 do . Cds4| 42 Giulme 3
" Fa200 Anverfa “136 (- g2 Civitella di Mel-! 469 Guardia grele220

g0 Arii R fer Raimondo 24 | 130 Gfl{_i"o Mente O- 1!

g0 Abbateggio (s8] 80 Cala languida 63 dorifio =~ 75
-628 Atefla 464 40 Colle diMezz0 28! 284 Geflo prope Pale-

‘140 Archi 581 Fr4o0 Celenza = 144 m. 2577
9343 Agnone . 612}  srCarreto 11| 163 Giugliano 81 |
40 Arielli 48 82 Canzano 70t #7131 Introdaqua 319

~Igo0 Belmonte  yor| 3232 Caliglione 406} 245 Lama 103
%- 70 Bomba 61 870 Caramanico 59§ 25 Lifia 30
‘114 Bugnara "147] 13 Calftel Cippagat- [ 50 Eentella 32
%} 454 Bucchianico 331 EIHIRL SO 6o} r7o Letto prope Pa-" - .

‘10% Bolignano . 94 20 Dogliola " 15 . lena - 33 !

., 52 Civitella Alfide-| soFall'afeolo  32] 1g5 Letto Manupel- {

59 Caftso 'di Val-}. 89 Frifa grandina- | 1400 Eanciano 1043 |
Ve T 70 ria . 64§ 57 Mate la piang 63 ,I
87 Cafal Bordinor39 63 Filetto 58| 17 Malanotte 9. |
300 Caftel - di San-{ 71 Frifa di Lancia- | _ 88 Mofegliaro - 46 !
gro . 1481 no 74 ¢ 130 Montenigro - 54
300 Campo di. Gio-|  S7 Fuorli 66| - 78 Mate edorifio 76 |
ve .~ 1531 98 Fara filiotum Pe- | go Miglianica 124
230 Caloli . Igoh gy iyl ) 8o Monte ferrite 4§
29—73 Civita 'di° Chie-| 4o Furci . 33| 2¢0 Manupellp 72 ¥
ti ¥745 | F120 Fofla ceca 93| #850 Ortona 3 Ma-
140 Caftelnuevo 143 go Frattura 5'6 . re 547 |
320Colle di Maci-{ 11 Fara 8. Marti-} o5 Op; 778~ |
o me 39 ni 94| 200 Ortone i Mar” |
80 Civita Luparel-| 62 Fraino 33 CIYo 20 it
i R ; 70| 18g Francavilla: 238\ 144 Palmols 162 ‘;
T11 Caronchio 39 [ Ig F:ufé? ldEI s ]Pllo - 234_ Palena 143 ]
175 Crecchio ROk etto Liuhopoli 25 } . Affero- : TSRS g S S et o S S A RS
ﬁfo s eaent : Feydo delli ealte]. ¥ 4inPefco Affer ioq Tl A 55 v b ; :
a Yo o lani detto VillaL, | 200 Pratola 226

151 Pas
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Vecbhia. Naovd.
- 15t Palumbaro 121
70 Penna Pedimon-

59
’1'4._27 ‘Pefco_ Coftan-

. Zo 32¢
6o Paglietra 32
102 Pollutro 97

127 Petranzieri 82

154 Pentima 206
3402 Pacentre 421"
349 Petrorano 441
P e
170 Petture . 102
155 Prezza 124

9o Petrabondite 32
100 Pizzo ferrato 6f
3y Petra ferrazza- E

—na. . 22

- 43 Penna d’ huo-
m}o T 9
1 Pefcara - . b}

$0 Quadri - 22
161 -Roccad’e‘l" Ra-

{o ; 124 ,'

54 Rocca cingue

“miglia ., w24 :

"""33 Ra)’mo 128 :

121 RHPIHO - e.: 186 “ f Tti‘“r“rt '
F132Rojo 83 so Villa arrea 54%
FrraRofiello 51| 6oVato 84

297 Rocca Valle o 1 343 Varrea 10§

. Acuras 1291 98 Villalago 39,

45 Rocca fcalegnagy | $861 Vafte Ammo-

150 Rocea- Monte § . . D€ - 973 ¢
o Plano ' 146 100 Vittorito 79 f
- ;4;Cf:ccca Mori- 105 Villa S,Maria 9'2

139 204 Urlogna 200 %

IgIVRa:’]ZCIa S. Gio-~ | 194 Villamarina 194 |

! 115} 73 Villa Copello 58|
aog Ripa = Theagi- 2 Villa 8. (}?alvs 3
A2 257 - ; Villa €afa _Can-

fofbf’-{ﬁ. Nnouva.
46 Rocca Carama-
nico L

210 Revifondelic I¢9

1 £l g 107
- 105 Rocca €alale 116
1193 Sulmona  7§I

128 Ser.ra Monace-

8o Torino

120 Rocca Spinalve-

115.S. Martine- 71}

%150 Taranta 65 |
130 Tornareccio 99 |

90 Torre brun&- 93’ l

f

e

Jauclcas 106
: 18:"Salle 1201
- 90 Sciernt 10§
- 398.Scanno gio-
- 270 S.Valentino 243
"Io4S Vito - 92 |
50 S. Gxo. L“'PPW' '
1”m R 61
-]-108 S.Buone. 204
120 Schiavi | 7§

- 100 Tuﬂilla 10§ |

. .60 Tollo 67}
163 Torricella 2014
320 Tocco I 79

| Vecchia, -

e

3L
Nauova.
didella = - 54
16 Villa Alfonfinaza
14 Villa fommovi-
coli ;
15 Villa Torre vec=
~ . chia. - 18
16 Villa Torre gen-
aaetilen i 33 .
33 Villa forca bova—
Hina S e
kS Vxlla fontec}ua-

6 lea fonte del
Trocchxo
19 Villa S. Silve-

- firo. - 24
19 Vxlla l\‘a‘.zaoru-

| 25 .
Is. Vierla Fcorciéﬁ 24

4% Villa petra co&a-

o
-

tina . iy 40
: 13__Vr.lla San-ta‘; ‘Ma-
ria axMare | © 2E

19 anla ﬁanazza 17’

f V:lla S. Apo]hna-
2

40 V:l!a Trcglm i 31
23 Valla Arlelli 22
Villanova 4T

. Villa. Valigna=
- R

Lo .
7 Villa 8. Cecilia 4
4 V:lla Valle ma-
: : 2¢
1R V:llaS Lagpi 18
Fenda di Valerio
Valignano in Vil=
la Vq]mnano ik
Ripa Corbarla in
Territosio di Ca-
" fablncontrada @
' In

"LI-
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In tutto.
Soma della l Soma delly
N.Vecchia. 11\[. N#ova,

27494 :;2;6

zate in quejh: Pro-
Vincia da Nsuwzera.-
zori nell ulnma Na- |
wieratione, e forg fe
Jottofcriete.
4 ) Aflelice

96 Fredarola 1

4 VillaLazzarg

1 Villa d’l.]gno,

s Villa Petruro

s Villa Cotoleffa
33" Villa Canapara
1t Villa $.Ruftici
1 VillaViana -
14 Villa Policorno

43 Villa Ranea

11 Villa Vafti Meroli

3 Villa Santo Spirito -

Nowz: delle Citta,e Tey-
re di Demanio  cioé
Regie, che fono.in.
guefta Provincia

: { Civita di Chieti
Terre date per dishabi- J

Lanciano

Impofitioni , che pagd__;
ciafcun fuoco di qucfta

Provincia alla ng"‘._

Corge .

Paga I’ ilteflo, chela_’
Provincia di Terra
di Bari, variando fo-
paga--

- lamente dal
mento del Baricello,
per lo quale paga 3

mefe grana due ;e
- cavalli cinquey& un|

‘quarto di cavallo,

Torri 5 che guardans
grefla Provincia d
C Mare.

t Torre Moro in Ter=
.ritorio d'Ortona.

2 Torre Cavalluccias

in Territorio della
Roccea.

3 Torre Fiumeforo in
Territorio di Fran=
cavilla.

4 Torre di mucchia_s

in. Territorio d’
Ortona & Mare,

s Torre d’Afmella in.,
Temtorio‘ ‘di. Pol-
1utr0.

6 Torredj Sangro s

territorio 'di To-
rino.

14 Torre di Penna in.,

Temtono Vallo.

Fine della Provincia d' Abryzz0 C z'tl'm.
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